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		Campo di testo 1: 2023\2024

		Campo di testo 2: C

		Campo di testo 3: L. S., Nuovo ordinamento

		Campo data 1: 09-05-2024

		Campo di testo 4: ELISABETTA BENVENUTI

		Campo di testo 5: MATEMATICA

		Campo numerico 1: 4

		Campo di testo 4_2: M. CONCETTA BOGNANNI

		Campo di testo 5_2: SCIENZE NATURALI

		Campo numerico 1_2: 3

		Campo di testo 4_3: M. LAURA BOMBONI

		Campo di testo 5_3: RELIGIONE

		Campo numerico 1_3: 1

		Campo di testo 4_4: CHIARA CAPRETTI

		Campo di testo 5_4: SC. MOTORIE SPORTIVE

		Campo numerico 1_4: 2

		Campo di testo 4_5: MATTEO LISERANI

		Campo di testo 5_5: FISICA N.O.

		Campo numerico 1_5: 2

		Campo di testo 4_6: ANDREA MOLESTI

		Campo di testo 5_6: FILOSOFIA, STORIA

		Campo numerico 1_6: 5

		Campo di testo 4_7: DANIELA PETRI

		Campo di testo 5_7: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE

		Campo numerico 1_7: 2

		Campo di testo 4_8: BARBARA TUCCI

		Campo di testo 5_8: LINGUA INGLESE

		Campo numerico 1_8: 3

		Campo di testo 4_9: ARIANNA TURCHI

		Campo di testo 5_9: LETTERE ITALIANE E LATINE

		Campo numerico 1_9: 7

		Campo di testo 4_10: 

		Campo di testo 5_10: 

		Campo numerico 1_10: 

		Campo di testo 4_11: 

		Campo di testo 5_11: 

		Campo numerico 1_11: 

		Campo di testo 4_12: 

		Campo di testo 5_12: 

		Campo numerico 1_12: 

		Campo di testo 4_13: 

		Campo di testo 5_13: 

		Campo numerico 1_13: 

		Campo di testo 4_14: 

		Campo di testo 5_14: 

		Campo numerico 1_14: 

		Campo di testo 4_15: 

		Campo di testo 5_15: 

		Campo numerico 1_15: 

		Campo di testo 4_16: 

		Campo di testo 5_16: 

		Campo numerico 1_16: 

		Campo di testo 4_17: 

		Campo di testo 5_17: 

		Campo numerico 1_17: 

		Campo di testo 4_18: 

		Campo di testo 5_18: 

		Campo numerico 1_18: 

		Campo di testo 6: All’inizio del triennio, la classe era composta da 21 alunni, poi ridottisi a 18 in quarta in seguito a un trasferimento in altro istituto e a due non ammissioni alla classe successiva. Nel corso della classe quarta si sono registrati altri due trasferimenti in altro istituto, cosicché il gruppo classe è attualmente composto da 16 alunni, 10 femmine e 6 maschi.
Durante l’anno scolastico 2021\22, con la ripresa dell’attività didattica in presenza, è emerso un profilo della classe poco propenso al confronto interpersonale tra coetanei e nel rapporto tra docenti e alunni. Il dialogo educativo è stato sollecitato in varie modalità, ma la classe, pur diligente e corretta nelle attività didattiche, faticava ad instaurare un rapporto più spontaneo con i docenti e a creare un gruppo più coeso al suo interno. 
Tali problematiche, pur non scomparendo del tutto, si sono ridimensionate nel corso dei due anni successivi, grazie alla crescita personale degli allievi e alla frequentazione più assidua dell’ambiente scolastico. Le attività promosse dal consiglio di classe, come le uscite, le gite scolastiche, i progetti realizzati nell’ambito dell’insegnamento dell’educazione civica e del PCTO, così come la continuità didattica garantita nel corso del triennio per una parte considerevole delle discipline, hanno consentito di creare un clima più disteso e cooperativo in cui, pur permanendo gruppi di amici più affiatati, gli alunni si mostrano disposti a collaborare tra di loro per superare eventuali difficoltà comuni. 
All’inizio del corrente anno scolastico, la classe manifestava le consuete dinamiche interrelazionali: l’atteggiamento verso i docenti si mostrava corretto e rispettoso, mentre il clima della classe, pur serio e composto, rivelava spesso un approccio generalmente passivo alle attività didattiche. Molti docenti erano tuttavia concordi nel rilevare un progresso nelle relazioni e una maggiore partecipazione di alcuni di loro al dialogo educativo.
La classe 5C ha potuto avvelersi della continuità didattica in buona parte delle discipline: alcuni insegnanti sono presenti sin dal biennio (prof.sse Turchi, Bognanni, Bomboni, Petri), mentre altri docenti hanno seguito la classe a partire dal triennio (prof.ssa Benvenuti, prof. Molesti); nella disciplina di inglese, è solo a partire da questo anno scolastico che la classe ha subito un avvicendamento di insegnanti, senza peraltro compromettere il regolare svolgimento della programmazione. Le discipline nelle quali si sono alternati diversi docenti sono scienze motorie e sportive e fisica: se nel primo caso le docenti non hanno mai riportato particolari difficoltà, è nella disciplina di fisica che sono emersi maggiori problemi. Solo nel corso del terzo anno si sono susseguiti tre docenti ed anche la quarta e la quinta hanno assistito al cambiamento del docente annuale: tutto ciò, unito ad una certa fragilità della classe soprattutto nell’area scientifico-matematica, ha determinato un quadro sicuramente più critico rispetto alle discipline dell’area linguistica e\o umanistica. 




		Campo di testo 7: 

		Campo di testo 6_2: Nel corso dell’anno scolastico, la classe ha mantenuto un atteggiamento corretto e rispettoso nei confronti degli insegnanti, senza tuttavia mostrare un decisivo progresso nella partecipazione attiva alle lezioni: solo pochi alunni intervengono con domande proprie, mentre la maggior parte esegue diligentemente quanto richiesto, senza particolari apporti personali. In compenso gli studenti rispettano i tempi e le scadenze concordate con i docenti, non ricorrono ad assenze strategiche o altri espedienti e accettano senza polemiche i propri doveri scolastici. 
Decisamente più socializzante ed inclusivo è stato il comportamento assunto dagli studenti nelle attività extra-curricolari, quali la gita di istruzione e alcune attività extra-scolastiche.  
Dal punto di vista degli obiettivi cognitivi, il livello raggiunto dalla classe mostra un certo divario tra risultati in area scientifico-matematica e quelli in area umanistica: se in quest’ultimo ambito il profilo della classe risulta decisamente positivo, in alcuni casi anche ottimo, nelle discipline di indirizzo si registrano generalmente maggiori criticità, imputabili a diversi fattori: mancanza di continuità didattica (nel caso di fisica) e mancata acquisizione da parte degli alunni di un adeguato metodo di studio. 


		Campo di testo 6_3: Nel corso dell'anno scolastico 2023\2024, il Consiglio di classe, avvelendosi dei docenti di classe o di docenti o esperti esterni, ha realizzato due moduli di educazione civica, a loro volta articolati in diverse unità didattiche:
Modulo 1.1: Unione Europea e Organizzazioni internazionali e sovranazionali (docente di diritto);
Modulo 1.2: Il sistema elettorale italiano (docente di diritto)

Modulo 2 Agenda 2030
2.1 Obiettivo 12: Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo (docenti di fisica, scienze e esperto esterno). Sono stati affrontati temi quali l'auto elettrica e la mobilità sostenibile; i carburanti altenativi e l'accesso alle risorse energetiche; lezione del prof. Galletti (Università di Firenze) sulla bioetica. 

2.2 Obiettivo 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e tutte le età (volontari della Misericordia di Empoli). Corso di primo soccorso con uso del defibrillatore BLSD e rilascio della relativa certificazione.

2.3 Obiettivo 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e tutte le età (personale del servizio trasfusionale). Incontro con medico del centro trasfusionale per una campagna di sensibilizzazione sulla cultura della donazione del sangue. Tre alunne, in seguito a ciò, si sono sottoposte agli accertamenti necessari per candidarsi come donatrici. 

		Campo di testo 8: Nel mese di marzo la classe ha affrontato un modulo CLIL di 6 ore, in lingua inglese nell'ambito della disciplina di Storia dell'arte. Agli studenti è stato proposto un "compito di realtà" consistente nella realizzazione dell'allestimento di una mostra, all'interno della biblioteca della scuola, dei libri di Italo Calvino ivi presenti. nell'ottica di contribuire ad un evento Erasmus tenutosi ad Aprile. Il lavoro, nato con l'ottica di contribuire ad un evento Erasmus tenutosi ad aprile nell'istituto, è stato frutto di una collaborazione fra tre classi quinte (sezione C, D, F) ed eseguito a piccoli gruppi.


		Campo di testo 6_4: Nel corso del secondo biennio e dell'ultimo anno, sono state svolte tutte le attività previste per il P.C.T.O. e, pur non essendo requisito per l'ammissione all'Esame di Stato, la maggior parte degli alunni ha svolto un monte ore superiore alle 90, previste dalla normativa in vigore (art. 33 della legge 107 del 2015). Di seguito le attività proposte dall'istituto, valide ai fini P.C.T.O. 
CLASSE TERZA: il corso sulla sicurezza, in modalità online, è stato frequentato da tutti gli alunni della classe. Altri progetti o iniziative hanno coinvolto una parte degli studenti: Olimpiadi di patrimonio; corso Tutor; giochi matematici; Olimpiadi della fisica; incontro Confindustria; Progetto Storia della Matematica; esame B2 inglese.
CLASSE QUARTA: progetti a cui hanno partecipato tutti gli alunni della classe: pnrr/orientamento/unisi "Meme per la storia"; visita al centro VIRGO ("Incontro con le onde gravitazionali"); webinar di ottica. Diversi alunni hanno poi aderito, individualmente o a piccoli gruppi, alle iniziative dell'Università di Firenze, quali: Campus lab fisica; Campus lab chimica; stage di ottica. Altre iniziative svolte dagli alunni: educazione digitale sporgello energia; esame B2 o C1 inglese; esame B1 francese; Olimipiadi del patrimonio; corso di preparazione al test per l'ammissione alla facoltà di medicina.  
CLASSE QUINTA: poiché quasi tutti gli alunni avevano già raggiunto il monte ore previsto per il P.C.T.O., le attività svolte sono state di carattere prevalentemente orientativo, come open day universitari, test e preselezioni per l'ingresso alle facoltà universitarie a numero chiuso (TOLC). Altri progetti organizzati dall'istituto, cui hanno aderito gli studenti, sono: Redazione digitale; corso di storia contemporanea.

		Campo di testo 6_5: Per l'anno scolastico 2023\2024, il consiglio di classe ha articolato il percorso di orientamento in una serie di moduli didattici finalizzati allo sviluppo delle competenze trasversali e delle soft skills. A tal fine, si è in parte attinto ad attività previste nella già vasta offerta formativa dell'istituto e si sono declinate in chiave orientativa alcune iniziative programmate per la disciplina di educazione civica o per il PCTO; aspetto più peculiare del percorso orientativo sono stati invece gli incontri, sia per l'intera classe che a piccoli gruppi, con la tutor, con la quale sono state svolte 5 ore nell'arco dell'intero anno scolastico e durante i quali sono stati svolti test di autovalutazione, riflessione sui progetti futuri, compilazione dell'e-portfolio, scelta del capolavoro da caricare sulla piattaforma Unica. Non sono mancati, inoltre, momenti di orientamento in uscita, offerti dall'istituto o svolti in autonomia dagli studenti; in tal modo, nell'ottica della personalizzazione del percorso orientativo, ogni studente ha avuto l'opportunità di fare esperienza diretta dell'indirizzo di studi prescelto ed anche di svolgere test per l'ammissione a facoltà richiedenti una valutazione preliminare delle conoscenze. 
Si indica di seguito la scansione di massima del percorso di orientamento scolastico:
Incontri con la tutor: (5 ore): comprendere la propria personalità, le proprie attitudini (autovalutazione); compilazione dell'e-portfolio e scelta del capolavoro;
Fiera dell'orientamento (3 ore): conoscere l'offerta universitaria e il mondo del lavoro, 9 febbraio;
Orientamento in campo storico ed artistico (10 ore): gita scolastica a Barcellona dal 19 al 23 febbraio; visita alla mostra "Angeli caduti" di Anselm Kiefer (Palazzo Strozzi) e al "Museo del Novecento", 23 aprile;
Didattica orientativa su educazione alla sostenibilità (2 ore), prof.ssa Tucci;
Incontro con esperti: seminario "Pianeta Galileo", nel mese di maggio (2 ore);
Attività di educazione civica (3 ore): moduli relativi all'Agenda 2030 con lezione di bioetica, tenuta dal prof. Galletti (Università di Firenze), 26 gennaio;
Attività di educazione civica (2 ore): corso di primo soccorso e BLSD, 20 gennaio;
Attività di orientamento universitario (6 ore): gestite autonomamente dagli studenti, nel corso dell'anno scolastico.



		Campo di testo 6_6: Anche per il quinto anno sono state effettuate le consuete attività di recupero in itinere per ogni disciplina; corsi di recupero per matematica e scienze sono stati organizzati dall'istituto per gli alunni che hanno conseguito una valutazione trimestrale non sufficiente nelle suddette discipline. 
A partire dal mese di aprile, l'istituto ha predisposto il corso di potenziamento pomeridiano "La matematica verso l'esame di Stato" per un totale di 15 ore. Il corso, affidato all'insegnante di matematica della classe, prevede il recupero di argomenti non trattati o trattati superficialmente nel corso del quarto anno e prevede lo studio e la risoluzione di quesiti o problemi tratti dalle tracce di seconda prova dell'Esame di stato degli anni precedenti. 
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INDICATORI 


LIVELLO DESCRITTORI Punti 


   


 
 


Comprendere 
 


Analizzare la situazione problematica, 
identificare i dati ed interpretarli. 


 
 


Max. 5 punti 


L1 
(0-1) 


Non comprende le richieste o le recepisce in maniera inesatta o parziale, non riuscendo a 
riconoscere i concetti chiave e le informazioni essenziali, o, pur avendone individuati 
alcuni, non li interpreta correttamente. Non stabilisce gli opportuni collegamenti tra le 
informazioni. Non  utilizza i codici matematici grafico-simbolici. 


 


L2 
(2) 


Analizza ed interpreta le richieste in maniera parziale, riuscendo a selezionare solo alcuni 
dei concetti chiave e delle informazioni essenziali, o, pur avendoli individuati tutti, 
commette qualche  errore  nell’interpretarne alcuni e nello stabilire i collegamenti. Utilizza 
parzialmente i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze e/o errori. 


 


L3 
(3-4) 


Analizza in modo adeguato la situazione problematica, individuando e interpretando 
correttamente i concetti chiave, le informazioni e le relazioni tra queste; utilizza con 
adeguata padronanza i codici matematici grafico-simbolici, nonostante lievi inesattezze. 


 


L4 
(5) 


Analizza ed interpreta in modo completo e pertinente i concetti chiave, le informazioni 
essenziali e le relazioni tra queste; utilizza i codici matematici grafico–simbolici con buona 
padronanza e precisione.  


 


 
Individuare 


 
Mettere in campo strategie risolutive e 


individuare la strategia più adatta. 
 
 
 


Max. 6 punti 


L1 
(0-1) 


Non individua strategie di lavoro o ne individua di non adeguate Non è in grado di 
individuare relazioni tra le variabili in gioco. Non si coglie alcuno spunto nell'individuare il 
procedimento risolutivo. Non individua gli strumenti formali opportuni.  


 


L2 
(2-3) 


Individua strategie di lavoro poco efficaci, talora sviluppandole in modo poco coerente; ed 
usa con una certa difficoltà le relazioni tra le variabili. Non riesce ad impostare 
correttamente le varie fasi del lavoro. Individua con difficoltà e qualche errore gli strumenti 
formali opportuni. 


 


L3 
(4-5) 


Sa individuare delle strategie risolutive, anche se non sempre le più adeguate ed efficienti. 
Dimostra di conoscere le procedure consuete ed le possibili relazioni tra le variabili e le 
utilizza in modo adeguato. Individua gli strumenti di lavoro formali opportuni anche se con 
qualche incertezza. 


 


L4 
(6) 


Attraverso congetture effettua, con padronanza, chiari collegamenti logici. Individua 
strategie di lavoro adeguate ed efficienti. Utilizza nel modo migliore le relazioni 
matematiche note. Dimostra padronanza nell'impostare le varie fasi di lavoro. Individua 
con cura e precisione le procedure ottimali anche non standard. 


 


 
 


Sviluppare il processo risolutivo 
 


Risolvere la situazione problematica in 
maniera coerente, completa e corretta, 


applicando le regole ed eseguendo i 
calcoli necessari. 


 
 
 


Max. 5 punti 


L1 
(0-1) 


Non applica le strategie scelte o le applica in maniera non corretta. Non sviluppa il processo 
risolutivo o lo sviluppa in modo incompleto e/o errato. Non è in grado di utilizzare 
procedure e/o teoremi o li applica in modo errato e/o con numerosi errori nei calcoli. La 
soluzione ottenuta non è coerente con il problema. 


 


L2 
(2) 


Applica le strategie scelte in maniera parziale e non sempre appropriata. Sviluppa il 
processo risolutivo in modo incompleto. Non sempre è in grado di utilizzare procedure e/o 
teoremi o li applica in modo parzialmente corretto e/o con numerosi errori nei calcoli. La 
soluzione ottenuta è coerente solo in parte con il problema. 


 


L3 
(3-4) 


Applica le strategie scelte in maniera corretta pur con qualche imprecisione. Sviluppa il 
processo risolutivo quasi completamente. È in grado di utilizzare procedure e/o teoremi o 
regole e li applica quasi sempre in modo corretto e appropriato. Commette qualche errore 
nei calcoli. La soluzione ottenuta è  generalmente coerente con il problema. 


 


L4 
(5) 


Applica le strategie scelte in maniera corretta supportandole anche con l’uso di modelli 
e/o diagrammi e/o simboli. Sviluppa il processo risolutivo in modo analitico, completo, 
chiaro e corretto. Applica procedure e/o teoremi o regole in modo corretto e appropriato, 
con abilità e con spunti di originalità. Esegue i calcoli in modo accurato, la soluzione è 
ragionevole e coerente con il problema. 


 


 
Argomentare 


 
Commentare e giustificare 


opportunamente la scelta della strategia 
applicata, i passaggi fondamentali del 
processo esecutivo e la coerenza dei 


risultati. 
 


Max. 4 punti 
 


L1 
(0-1) 


Non argomenta o argomenta in modo errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di 
verifica, utilizzando un linguaggio matematico non appropriato o molto impreciso. 


 


L2 
(2) 


Argomenta in maniera frammentaria e/o non sempre coerente la strategia/procedura 
esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un linguaggio matematico per lo più appropriato, ma 
non sempre rigoroso. 


 


L3 
(3) 


Argomenta in modo coerente ma incompleto  la procedura esecutiva e la fase di verifica. 
Spiega la risposta, ma non le strategie risolutive adottate (o viceversa). Utilizza un 
linguaggio matematico pertinente ma  con qualche incertezza. 


 


L4 
(4) 


Argomenta in modo coerente, preciso e accurato, approfondito ed esaustivo tanto le 
strategie adottate quanto la soluzione ottenuta. Mostra un’ottima padronanza nell’utilizzo 
del linguaggio scientifico.  


 


                                                                                                                       TOTALE  
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La commissione 
 
___________________________ ___________________________ 


___________________________ ___________________________ 


___________________________ ___________________________ 


 
 


___________________________ 


___________________________ 


                                                                                                                                                                          
Voto assegnato: ____ /20                                                  
 


 








IIS “Il Pontormo” 
Griglia di Valutazione della prima prova scritta 


Anno Scolastico 2023/2024 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 


INDICATO
RI 
GENERAL
I


Descrittori dei Risultati Pun
ti


Puntegg
io 
attribuit
o


Il testo presenta una scarsa o non adeguata ideazione e pianificazione. 3-4


Il testo è ideato e pianificato in modo schematico con l’uso di 5-6


• Ideazione, strutture consuete.


pianificazione e 
organizzazione 
del testo (max 
10)


Il testo è ideato e pianificato con idee reciprocamente correlate e 
le varie parti sono tra loro bene organizzate.


7-8


Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, con idee tra loro


correlate da rimandi e riferimenti plurimi, supportati eventualmente da 
una robusta organizzazione del discorso.


9-1
0


• Coesione e 
coerenza 
testuale (max 
10)


Le parti del testo non sono sequenziali e tra loro coerenti. I 
connettivi non sono sempre appropriati.


3-4


Le parti del testo sono disposte in sequenze lineare, 
collegate da connettivi basilari.


5-6


Le parti del testo sono tra loro coerenti, collegate in modo 
articolato da connettivi linguistici appropriati.


7-8


Le parti del testo sono tra loro consequenziali e coerenti, collegate 
da connettivi linguistici appropriati e con una struttura 
organizzativa personale.


9-1
0


• Ricchezza e
Lessico generalmente povero e ripetitivo. 3-4


Lessico generico, semplice, ma adeguato. 5-6
padronanza


lessicale
Lessico appropriato. 7-8


(max 10)
Lessico specifico, vario ed efficace. 9-1


0


• Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatu
ra (max 10)


Gravi errori ortografici e sintattici e/o uso scorretto della punteggiatura. 3-4


L’ortografia (max 3 errori) e la punteggiatura risultano 
corrette, la sintassi sufficientemente articolata


5-6


L’ortografia (max 2 errori) e la punteggiatura risultano corrette 
e la sintassi articolata


7-8


L’ortografia (senza errori o 1 max ) è corretta, la punteggiatura 
efficace; la sintassi risulta ben articolata, espressiva e funzionale 
al contenuto (uso corretto di concordanze, pronomi, tempi e modi 
verbali, connettivi


9-1
0


L’alunno mostra di possedere una scarsa o parziale conoscenza


dell’argomento e la sua trattazione è del tutto priva di riferimenti 3-4


• Ampiezza e culturali


5-6
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 
(max 10)


L’alunno mostra di possedere sufficienti conoscenze e riesce 
a fare qualche riferimento culturale


L’alunno mostra di possedere adeguate conoscenze e 
precisi riferimenti culturali


7-8







L’alunno mostra di possedere numerose conoscenze ed 9-10


ampi riferimenti culturali


L’elaborato manca di originalità, creatività e capacità di rielaborazione 3-4


• Espressione 
di giudizi 
critici e 
valutazioni 
personali 
(max 10)


L’elaborato presenta una rielaborazione parziale e 
contiene una semplice interpretazione


5-6


L’elaborato presenta un taglio personale con qualche 
spunto di originalità


7-8


L’elaborato contiene interpretazioni personali molto valide, che 
mettono in luce un’elevata capacità critica dell’alunno


9-1
0







TIPOLOGIA- A 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 


INDICATORI 
SPECIFICI 
TIPOLOGIA- A


Descrittori dei Risultati Punti Puntegg
io 
attribuit
o


• Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di 
massima circa la 
lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata 
o sintetica della 
rielaborazione) 


(max 3)


Consegne non rispettate 0


Rispetto delle consegne non adeguato 1


Rispetto accettabile delle consegne 2


Rispetto adeguato delle consegne
3


• Capacità di comprendere 
il testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 
(max 15).


Non ha compreso il testo proposto o lo ha recepito in 
modo inesatto o parziale, non riuscendo a riconoscere 
i concetti chiave e le informazioni essenziali o, pur 
avendone individuato alcuni, non li interpreta 
correttamente


5-8


Ha analizzato ed interpretato il testo proposto in 
maniera parziale, riuscendo a selezionare solo 
alcuni concetti chiave e delle informazioni 
essenziali, o pur avendoli individuati tutti, commette 
qualche errore nell’interpretarne alcuni


9-10


Ha compreso in modo adeguato il testo e le 
consegne, individuando ed interpretando 
correttamente i concetti e le informazioni essenziali.


11-12


Ha analizzato ed interpretato in modo completo, 
pertinente e ricco i concetti chiave, le informazioni 
essenziali e le relazioni tra queste


13-15


• Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, stilistica 
e retorica (se richiesta) 
(max 12)


L’analisi stilistica, lessicale e metrico-retorica 
del testo proposto risulta errata in tutto o in parte


3-4


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica 
del testo risulta svolta in modo essenziale


5-7


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica 
del testo risulta completa ed adeguata


8-10


L’analisi lessicale, stilistica e metrico-retorica 
del testo risulta ricca e pertinente, appropriata 
ed approfondita sia per quanto concerne il 
lessico, la sintassi e lo stile, sia per quanto 
riguarda l’aspetto metrico-retorico


11-12


• Interpretazione 
corretta e articolata 
del testo 


(max 10)


L’argomento è trattato in modo limitato e mancano le 
considerazioni personali


3-4


L’argomento è trattato in modo adeguato e presenta 
alcune considerazioni personali.


5-6


L’argomento è trattato in modo completo e presenta 
diverse considerazioni personali


7-8


L’argomento è trattato in modo ricco, personale ed 
evidenzia le capacità critiche dell’allievo


9-10


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60


PUNTEGGIO INDICATORI SPECIFICI …../40


PUNTEGGIO TOTALE …../
100











TIPOLOGIA B 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 


INDICATOR
I SPECIFICI 
TIPOLOGIA 
B


Descrittori dei Risultati Punt
i


Puntegg
io 
attribuit
o


• Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto (max 15)


Assente 1-3


Comprensione e analisi completamente inadeguate 4-7


Comprensione e analisi parzialmente inadeguate 8-9


Comprensione e analisi accettabili 10


Comprensione e analisi adeguate 11-1
2


Comprensione e analisi buone 13-1
4


Comprensione e analisi ottime 15


• Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando 
connettivi pertinenti 
(max 15)


L’alunno non è in grado di sostenere con coerenza un 
percorso ragionativo e/o non utilizza connettivi 
pertinenti.


5-8


L’alunno è in grado di sostenere con sufficiente 
coerenza un percorso ragionativo e utilizza qualche 
connettivo pertinente.


9-10


L’alunno sostiene un percorso ragionativo articolato ed 
organico ed utilizza i connettivi in modo appropriato.


11-1
2


L’alunno sostiene un percorso ragionativo in modo 
approfondito ed originale ed utilizza in modo del tutto 
pertinenti i connettivi.


13-1
5


• Correttezza 
e congruenza 
dei riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
l'argomentazione 
(max 10)


L’alunno utilizza riferimenti culturali scorretti e/ o poco 
congrui


3-4


L’alunno utilizza riferimenti culturali abbastanza 
corretti, ma non del tutto congrui


5-6


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e abbastanza 
congrui


7-8


L’alunno utilizza riferimenti culturali corretti e del tutto 
congrui


9-10


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60
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TIPOLOGIA C 


ALUNNO …................................................... CLASSE ….............. data............... 


INDICATORI 
SPECIFICI 
TIPOLOGIA C


Descrittori dei Risultati Punti Puntegg
io 
attribuit
o


• Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione 
(max 15)


Il testo non è per nulla pertinente rispetto alla 
traccia o lo è in modo parziale. Il titolo complessivo 
e la paragrafazione non risultano coerenti. 5-8


Il testo risulta abbastanza pertinente rispetto alla 
traccia e coerente nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 9-10


Il testo risulta pertinente rispetto alla traccia e 
coerente nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 11-12


Il testo risulta pienamente pertinente rispetto alla 
traccia e coerente nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 13-15


• Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione (max 
15)


L’esposizione del testo non presenta uno sviluppo 
ordinato e lineare e/o debolmente connesso. 5-8


L’esposizione del testo presenta uno sviluppo 
sufficientemente ordinato e lineare. 9-10


L’esposizione si presenta organica e lineare. 11-12


L’esposizione risulta organica, lineare e del tutto 
lineare. 13-15


• Correttezza e 
articolazione 
delle conoscenze 
e dei riferimenti 
culturali (max 10)


L’alunno è del tutto o in parte privo di conoscenze 
in relazione all’argomento ed utilizza riferimenti 
culturali scorretti e/o poco articolati. 3-4


L’alunno mostra di possedere conoscenze 
abbastanza corrette in relazione all’argomento ed 
utilizza riferimenti culturali, ma non del tutto 
articolati.


5-6


L’alunno mostra di possedere corrette conoscenze 
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali 
abbastanza articolati. 7-8


L’alunno mostra di possedere ampie conoscenze 
sull’argomento ed utilizza riferimenti culturali del tutto 
articolati. 9-10


PUNTEGGIO INDICATORI GENERALI …../60
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                                                                                     Doc_ D.34 Allegato Relazione e programma svolto


 NOME e COGNOME: 


         MATERIA: 


LIVELLO DI PARTENZA







OBIETTIVI  DISCIPLINARI







METODOLOGIE


 


MATERIALI/STRUMENTI utilizzati nell'attività didattica







CRITERI E STRUMENTI DI VERIFICA E VALUTAZIONE


STRUMENTI:


 


              


              


CADENZA TEMPORALE DELLE PROVE


  


  


test oggettivi


colloqui


interrogazioni


prove semistrutturali


prove aperte


lavori di gruppo


mensili


alla fine delle unità didattiche


relazioni individuali







RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ARIANNA TURCHI

		MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA

		LIVELLO DI PARTENZA: Da una prima analisi dei livelli di partenza, la classe appariva in possesso dei pre-requisiti richiesti per la classe quinta.
Poiché molte delle criticità sia nella produzione scritta che nella esposizione orale erano state affrontate ed in parte risolte negli anni precedenti, grazie ad una continuità didattica pluriennale, una buona parte della classe si attestava su una fascia di profitto generalmente medio-alta; questi alunni avevano collaudato, nel corso degli anni, un metodo di composizione scritta abbastanza corretto e rispettoso delle consegne; avevano acquisito, sia pure in maniera diversificata, un metodo di studio efficace, diligenza nella esecuzione delle verifiche, sia scritte che orali, un certo interesse nell’apprendimento della disciplina. 
Permaneva un ristretto numero di casi più disarmonici che, a fronte di un profitto pienamente sufficiente nella parte orale, mostrava prestazioni deficitarie e inferiori alle aspettative nella produzione scritta, a causa di povertà ideative o di uno scarso controllo della forma. 
Nel primo periodo trimestrale tutti gli alunni hanno comunque raggiunto gli obiettivi disciplinari previsti

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE
	•	Conoscere i tratti fondamentali della civiltà letteraria, oggetto di studio;
	•	Conoscere i principali elementi strutturali, formali e contenutistici dell’opera dantesca, oggetto di studio.
	•	Conoscere finalità e principi di organizzazione delle varie tipologie testuali;
	•	Conoscere le caratteristiche e le fasi di redazione di un testo appartenente alle tipologie della prima prova dell’Esame di Stato.  
COMPETENZE
	•	Acquisire la capacità di distinguere temi e stili all’interno delle opere;
	•	Consolidare i metodi di analisi testuale e della comprensione degli aspetti tematici e stilistici delle opere, oggetto di studio; 
	•	Saper eseguire la parafrasi dei canti danteschi oggetto di studio, corredata da un’opportuna contestualizzazione storico-letteraria.
	•	Comprendere, globalmente o nelle parti costitutive, testi argomentativi, articolati e complessi, inerenti le discipline oggetto di studio o di attualità;
	•	Produrre testi coesi e coerenti, nelle tre tipologie previste per la prima prova dell’Esame di Stato. 

		METODOLOGIE:  • Lezione frontale;
 • Discussione guidata su documenti forniti dall’insegnante;
• Lettura guidata di brani antologici, di testi critici e di approfondimento; 
• Visione\ascolto di materiale multimediale condiviso sulla Classroom e successiva rielaborazione collettiva;
• Lavori di gruppo su segmenti di programma proposti dall’insegnante e successiva esposizione al resto dei compagni


		Campo di testo 2materiali strumenti: • Manuale di letteratura: C. Bologna, P. Rocchi, G. Rossi, “Letteratura visione del mondo”, Loescher editore, voll. 2B, 3A, 3B; 
• Dante Alighieri, “Paradiso”, a cura di U. Bosco e G. Reggio, Le Monnier scuola (edizione consigliata; è possibile usare qualunque edizione in possesso degli studenti); 
• Storie letterarie non in uso, testi critici, testi di approfondimento; • Materiale, multimediale e non, pubblicato sulla Classroom a supporto del libro di testo o per approfondimenti, ivi comprese le presentazioni svolte dagli stessi alunni che sono condivise per una fruizione collettiva.


		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Yes

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Nel corso dell'anno scolastico, la classe nel suo complesso ha mostrato un costante livello di partecipazione alle attività proposte dall'insegnante. Il comportamento del gruppo, sereno, collaborativo e rispettoso delle normali regole scolastiche, ha consentito di svolgere con regolarità le attività didattiche programmate; anche le sessioni di verifiche, orali e scritte, si sono svolte regolarmente, secondo in tempi e le modalità previste. 
Al termine del percorso di studi, si può affermare che, complessivamente, tutti gli alunni hanno raggiunto un livello di competenza linguistica accettabile o soddisfacente, variabile in base al grado di motivazione, interesse, desiderio di migliorare e potenziare le proprie capacità espressive. Tutti gli alunni conoscono e sono in grado di produrre un testo scritto secondo le tipologie dell’Esame di Stato e di esprimere in maniera adeguata le proprie posizioni, con più o meno adeguate argomentazioni. Alcuni di essi, nell’ultimo periodo, hanno raggiunto un livello molto buono nella riflessione personale di tematiche attuali, di fronte alle quali si pongono con uno spirito critico adeguato alla loro età. 
Relativamente al programma di letteratura italiana, ogni alunno è in grado di riconoscere l'autore del brano proposto e di contestualizzarlo relativamente alla produzione letteraria, al contesto storico e alla corrente letteraria di riferimento; sa condurre un'analisi contenutistica e stilistica in base alle metodologie apprese nel corso degli anni; sa, eventualmente stimolato attraverso domande-guida, rintracciare tematiche e metterle in relazione con altri ambiti di studio all'interno di un colloquio interdisciplinare. Anche in questo ambito, nel corso dell’ultimo periodo scolastico, sono emersi alcuni casi in cui, accanto ad una conoscenza approfondita dei contenuti, si è sviluppata una più matura capacità di riflessione ed attualizzazione delle tematiche affrontate. 

		programma svolto: Giacomo Leopardi. La vita e l'opera. La formazione. Lo Zibaldone: struttura, tematiche. Lettura ed analisi del brano: "Natura e ragione”; “Indefinito del materiale, materialità dell’infinito”; “Copernico e la crisi dell’antropocentrismo”; “La poetica del vago, dell’indefinito, del ricordo”; “Poesia, filosofia, scienza”; “Parole e termini”. Le Operette morali: struttura, modelli, tematiche. Lettura ed analisi delle operette: "Dialogo della Natura e di un Islandese"; "Dialogo di Plotino e di Porfirio"; "Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere"; "Dialogo di Federico Ruysch e delle sue mummie"; “Dialogo di Torquato Tasso e del suo genio familiare”; “Dialogo di Plotinio e di Porfirio”. I "Canti": genesi, titolo e struttura. Le partizioni interne. Lettura ed analisi delle liriche: "L'infinito"; "La sera del dì di festa"; “Il passero solitario”; "A Silvia"; "La quiete dopo la tempesta"; "Il sabato del villaggio"; "Canto notturno di un pastore errante dell'Asia"; "A se stesso"; "La ginestra o il fiore del deserto". 
Tendenze e correnti dell'Italia post-unitaria. Una cultura e una lingua per l'Italia unita. Due esempi di romanzi post-unitari: "Cuore" di E. De Amicis, "Pinocchio" di C. Collodi. La letteratura di evasione. La questione della lingua nazionale e la “Questione meridionale”. Lettura de “Il mondo dei cafoni e il brigantaggio” di P. Villari; “I bassifondi di Napoli” di M. Serao. La Scapigliatura: caratteri generali e tematiche. Lettura ed analisi della lirica "Preludio" di E. Praga; “Lezione d’anatomia”, di A. Boito. Giosué Carducci: la poetica. Le Odi barbare. Lettura ed analisi delle liriche: "Alla stazione in una mattina d'autunno"; "Nevicata". Charles Baudelaire, ultimo dei romantici e primo dei moderni. "Les fleurs du mal". Lettura ed analisi delle liriche "Corrispondenze"; "L'albatro", “Al lettore”. Lettura ed analisi del brano. "Perdita d'aureola". 
Il romanzo in Francia: caratteri del Realismo e del Naturalismo. Il narratore impersonale. Cenni all'opera di G. Flaubert, "Madame Bovary". E. Zola e il documento umano. Cenni all'opera "Il ciclo dei Rougon-Macquart". Lettura ed analisi dei brani di E. Zola, “Letteratura e metodo scientifico”; “Nella notte di Parigi". 
Giovanni Verga. Il Verismo in Italia: quadro storico, presupposti culturali e sociali. Vita, formazione e poetica di G. Verga. La produzione giovanile e l'adesione al Verismo. I documenti di poetica: "La prefazione di Eva", "Lettera a Salvatore Farina", "Prefazione" a "I Malavoglia". La produzione novellistica: tematiche e tecniche narrative. Lettura ed analisi delle novelle, tratte da “Vita dei campi”: "Fantasticheria"; "Rosso Malpelo"; "La Lupa". Lettura ed analisi delle novelle, tratte da Novelle rusticane: "La roba"; "Libertà". I romanzi de "Il ciclo dei vinti". Lettura integrale estiva del romanzo “I Malavoglia”: trama, struttura, il sistema dei personaggi. L'artificio della regressione; l'eclisse del narratore. La nascita di un nuovo romanzo: il Mastro-don Gesualdo. Temi, personaggi, stile. Lettura ed analisi del brano “La morte di Gesualdo”. 
Il Decadentismo: quadro storico-culturale, i caratteri della modernità. La poesia del Decadentismo. Estetismo e Simbolismo: caratteri culturali. I protagonisti dell’Estetismo e del Simbolismo. Giovanni Pascoli. Vita, formazione e poetica. Il nido familiare. Lettura ed analisi dei brani “Lo sguardo innocente del poeta”; “Le ragioni sociali del colonialismo italiano”. Le raccolte poetiche: composizione, struttura, tematiche. Lettura ed analisi delle liriche, tratte da Myricae: “Lavandare”; “X Agosto”; “L’assiuolo”; “Temporale” (su Classroom); “Il lampo”; “Il tuono”; “Novembre”. Lettura ed analisi delle liriche, tratte da Canti di Castelvecchio: “Nebbia”; “Il gelsomino notturno”. I Poemetti. Lettura ed analisi della lirica “Italy” (parte antologizzata e parte su Classroom). 
Gabriele D’Annunzio. Vita, formazione, poetica. La fase dell’Estetismo e il superomismo dannunziano. La vita inimitabile. Il D’Annunzio notturno. I romanzi dannunziani: caratteri generali, struttura, tematiche e sistema dei personaggi. Le “Laudi”: progetto e composizione. L’”Alcyone”: struttura, tematiche. Il panismo dannunziano. Lettura ed analisi delle liriche, tratte da Alcyone: “La pioggia nel pineto”; “Le stirpi canore”; “Stabat nuda aestas”; “I pastori”; “Meriggio” (condivisa su Classroom); “Le stirpi canore” (idem); “La sabbia del tempo” (idem); “Nella belletta” (idem). L'età delle avanguardie: il primo Novecento. Quadro storico, presupposti filosofici, caratteri culturali. Il modernismo europeo: caratteri generali. La produzione poetica: T. S. Eliot; E. Pound. La poesia come detrito. La produzione narrativa: M. Proust; J. Joyce; V. Woolf. Caratteri del romanzo del Novecento. Lettura del brano “La madeleine” di M. Proust. Lettura estiva del romanzo di F. Tozzi, "Con gli occhi chiusi". 
Le avanguardie storiche: il Futurismo, fondamenti di poetica. Lettura ed analisi dei brani: “Manifesto del Futurismo”; “Manifesto tecnico della letteratura futurista”. La via italiana alla poesia e la “linea del crepuscolo”. La poesia italiana tra innovazione e tradizione. I principali poeti esponenti del Crepuscolarismo. Lettura ed analisi della lirica di A. Palazzeschi, “Lasciatemi divertire”; “Chi sono?”; “Desolazione di un povero poeta sentimentale” di S. Corazzini; “Totò Merumeni” di G. Gozzano.
Italo Svevo. Vita, formazione, poetica. Caratteri generali dei romanzi di Svevo: l’inetto. “Una vita”: trama, sistema dei personaggi, tematiche. Lettura del brano “L’apologo del gabbiano”. Lettura integrale estiva del romanzo “Senilità”: trama, sistema dei personaggi, tematiche. “La coscienza di Zeno”: trama, struttura, il “tempo misto”. Il tema della malattia. Lettura ed analisi dei brani: “La Prefazione e il Preambolo”; “Il fumo”; “Il padre di Zeno”; “lo schiaffo”; “Il finale”. 
Luigi Pirandello Vita, formazione, poetica. Comico e umoristico; vita e forma. Lettura ed analisi del brano “L’umorismo e la scomposizione della realtà”. La produzione novellistica. Le Novelle per un anno: struttura, tematiche, caratteri di innovazione. Lettura ed analisi delle novelle “Ciàula scopre la luna”; “Il treno ha fischiato”. La produzione romanzesca: aspetti innovativi dei romanzi pirandelliani. Lettura integrale estiva de "Il fu Mattia Pascal": trama, personaggi, aspetti narratologici, tematiche. “I quaderni di Serafino Gubbio operatore”: struttura, personaggi, tematiche. Lettura ed analisi del brano "Lo sguardo, la scrittura e la macchina". “Uno, nessuno e centomila”: struttura, personaggi, tematiche. Lettura ed analisi del brano “Non conclude”. La produzione teatrale. Le fasi della produzione pirandelliana. Caratteri innovativi del teatro di Pirandello. Il metateatro. Struttura e contenuti di “Cosi è (se vi pare)”, “Sei personaggi in cerca d’autore”. Visione di alcuni brani di rappresentazioni teatrali dei “Sei personaggi”. 
Giuseppe Ungaretti Vita, formazione, poetica. Le raccolte poetiche. Lettura ed analisi delle liriche, tratte da “L’Allegria”: “In memoria”; “Il porto sepolto”; “Fratelli”; “Sono una creatura”; “I fiumi”; “San Martino del Carso”; “Commiato”; “Mattina”; “Soldati”; “Veglia”. Lettura ed analisi della lirica, tratta da “Sentimento del tempo”: “Di luglio”. Lettura ed analisi della lirica, tratta da “Il dolore”: “Non gridate più”. 
Eugenio Montale Vita, formazione, poetica. Gli “Ossi di seppia”: struttura, tematiche, caratteri stilistici. La poetica del “correlativo oggettivo”. Lettura ed analisi delle liriche “I limoni”, “Non chiederci la parola”, “Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere ho incontrato”, “Cigola la carrucola del pozzo”. “Forse un mattino andando in un’aria di vetro”. “Le occasioni”: struttura, tematiche, caratteri stilistici. Lettura ed analisi delle liriche “Nuove stanze”; “La casa dei doganieri”; “Ti libero la fronte dai ghiaccioli”; “Addii, fischi nel buio, cenni, tosse”; “Non recidere, forbice, quel volto”. “La bufera e altro”: struttura, tematiche, caratteri stilistici. Lettura ed analisi delle liriche “L’anguilla”, “La primavera hitleriana”; “Piccolo testamento”; “Il sogno del prigioniero” (su Classroom). “Satura”: struttura, tematiche, caratteri stilistici. Lettura ed analisi delle liriche “Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale”, “L’alluvione ha sommerso il pack dei mobili” (condiviso su GClassroom). 
Divina Commedia, cantica del Paradiso: lettura ed analisi dei canti I, III, VI,VIII, XI, XII, XV, XVI (in sintesi), XVII, XXXIII. 
Lettura svolta durante l’anno scolastico: I. Calvino, “Le città invisibili”. 
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: CHIARA CAPRETTI

		MATERIA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  5C

		LIVELLO DI PARTENZA: Gli alunni hanno evidenziato capacità motorie abbastanza omogenee, anche se qualcuno si è distinto per prestazioni eccellenti in alcune discipline.
L’ impegno, l’ interesse e la partecipazione dimostrati nelle attività sia teoriche che pratiche, sono stati, per la maggior parte della classe, ottimi e costanti.
Il gruppo appare coeso e collaborativo.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Acquisire un linguaggio specifico relativo alle attività pratiche e agli argomenti teorici.
Conoscere gli aspetti scientifici della materia: anatomia e fisiologia degli apparati indicati nei contenuti disciplinari, cenni di biomeccanica.
Educazione alla salute e promozione dei corretti stili di vita.
Conoscere le regole e i fondamentali dell'allenamento a corpo libero.
Riconoscere e saper intervenire in caso di paramorfismi del corpo.
Saper intervenire  in caso di trauma.
Aspetti del vivere civile: socializzazione, collaborazione, solidarietà, comportamento corretto, autocontrollo, rispetto verso l’altro.
Ristrutturazione efficiente dello schema corporeo in base al proprio sviluppo fisico: miglioramento delle sincinesie ed acquisizione delle prassie.
Miglioramento delle qualità motorie: resistenza, velocità, elasticità articolare, forza, equilibrio. 
Sapersi adattare alle diverse situazioni spazio-temporali.



		METODOLOGIE: Gerarchizzazione degli obiettivi.
Metodi induttivi (problem solving, scoperta guidata) e deduttivi (assegnazione dei compiti, prescrittivo, misto).
Ripetizione degli argomenti e delle attività pratiche nel corso dell’ anno.
Attività libere, spontanee e suggerite.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Per le lezioni teoriche dispense fornite dall'insegnante, libro di testo.
Per le lezioni pratiche attrezzi disponibili nella palestra dell'Istituto.

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Anche attraverso la rielaborazione a livello pratico delle lezioni teoriche affrontate, gli studenti hanno preso consapevolezza delle nozioni apprese per un importante riutilizzo  delle stesse in uno stile di vita attivo e corretto, riconoscendo il giusto rapporto tra esercizio fisico e benessere. 
Per quanto concerne l’ attività pratica gli alunni hanno conseguito miglioramenti nel consolidamento degli schemi motori di base e nell'affinamento delle prassie, progressi dimostrati soprattutto da parte degli studenti che fin dall'inizio avevano manifestato maggiori difficoltà motorie.        
La classe ha dimostrato comportamenti collaborativi e di rispetto verso l’ altro.
Gli studenti sono in grado di effettuare un primo soccorso in caso di necessità.
Nel complesso gli obiettivi prefissati sono stati conseguiti da tutti gli alunni.

		programma svolto: ATTIVITA’ PRATICHE:
Per raggiungere un consolidamento degli schemi motori di base ed un affinamento delle prassie sono stati eseguiti esercizi a corpo libero, con utilizzo di grandi e piccoli attrezzi, esercizi di ginnastica educativa e posturale, circuiti di destrezza e potenziamento. Per incrementare le capacità coordinative e condizionali sono stati eseguiti esercizi di potenziamento fisiologico e condizionamento organico.
La contestualizzazione della propria motricità, l’ integrazione nel gruppo e il rispetto delle regole, nonché il consolidamento dei fondamentali dei giochi di squadra e la conoscenza delle caratteristiche specifiche di gioco, sono stati conseguiti attraverso la pratica dei giochi sportivi di squadra.
Esercizi per la correzione dei paramorfismi dello scheletro.
Mobilizzazione e potenziamento dei segmenti corporei anche attraverso cenni di cinesiologia.

ARGOMENTI TEORICI: 
Lo scheletro e i suoi paramorfismi: ipercifosi, iperlordosi; scapole alate; atteggiamnto scoliotico; gioncchio varo e valgo; piede piatto.
Il sistema scheletrico: tipi di ossa; struttura delle ossa; rimodellamento osseo; adattamenti del sistema scheletrico all'attività fisica; patologie ossee.
L'apparato respiratorio: vie aeree; respirazione cellulare e polmonare; meccanica dell'atto respiratorio; adattamenti dell'apparato respiratorio all'attività fisica.
L'apparato cardiocircolatorio: struttura dei vasi; anatomia del cuore; il ciclo cardiaco; adattamenti del cuore e dei vasi all'attività fisica.
Il sangue: componenti del sangue; gruppi sanguigni.
CORSO DI BLS-D (Basic Life Support – Defibrillator): il primo soccorso; le emergenze; il pronto intervento in caso di perdita di coscienza; la posizione del corpo, massaggio cardiaco, uso defibrillatore.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Maria Laura Bomboni 

		MATERIA: Religione  V° C

		LIVELLO DI PARTENZA: La preparazione con cui gli alunni sono arrivati al quinto anno è risultata adeguata sia in termini di conoscenze che di competenze e conforme alle aspettative.  La classe ha mostrato una partecipazione diversificata nella seguire gli argomenti, corretta a livello educativo e disciplinare.  Il giudizio complessivo è buono.





























		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: 





Approfondimento di tematiche e periodi storici particolarmente problematici, contestualizzazione nella società attuale. Contributi in preparazione all'esame di maturità in collaborazione con le altre materie. Verifica del percorso fatto e delle capacità acquisite di interiorizzazione dei contenuti e dei valori cristiani. 



























































		METODOLOGIE: lezione frontale


















		Campo di testo 2materiali strumenti: 

Bibbia, documenti del Magistero, articoli vari, documentari, libro di testo.
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		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off
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		Campo di testo 1: verifica del percorso fatto e delle capacità acquisite di interiorizzazione dei 

contenuti e dei valori cristiani. Capacità di lettura della società attuale in una dimensione critica costruttiva su fondamenti di conoscenze culturali acquisite.













































































		programma svolto: - Le aspettative dell'uomo moderno ela visione cristiana 

- il dialogo fede e ragione, le tematiche in ambito teologico e filosofico 

- La Chiesa nel mondo contemporaneo e le sfide della modernità 

- il dialogo ecumenico e fra le varie religioni 

- il Magistero della Chiesa fino a papa Francesco 

- Interazione con lo studio della filosofia,  della letteratura,  della storia e dell'arte

- Approfondimento di tematiche e fatti storici alla luce della dottrina evangelica

- Temi di etica alla luce della Rivelazione cristiana 
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ELISABETTA BENVENUTI

		MATERIA: MATEMATICA

		LIVELLO DI PARTENZA: La classe si è sempre mostrata poco propensa al confronto interpersonale tra coetanei e nel rapporto tra docenti e alunni. Il dialogo educativo è stato sollecitato in varie modalità, ma la classe, pur diligente e corretta nelle attività didattiche, ha faticato ad instaurare un rapporto più spontaneo con la docente.
il livello di partenza della classe è eterogenea e sebbene alcuni alunni presentino lacune e insicurezze relativamente ad alcuni nuclei concettuali (debolezze  acuite da una partecipazione poco attiva alle lezioni ) , la scolaresca possiede i prerequisiti necessari ad affrontare lo studio della matematica del quinto anno. 


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CONOSCENZE 
LIMITI, CALCOLO DEI LIMITI E CONTINUITA’ ,DERIVATE ,DERIVABILITA’ E TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE ,MASSIMI, MINIMI E FLESSI, STUDIO DELLE FUNZIONI, INTEGRALI INDEFINITI, INTEGRALI DEFINITI, Applicazioni del calcolo infinitesimale alla fisica. 
ABILITA’ - CAPACITA’ 
Calcolare limiti di successioni e funzioni. Fornire esempi di funzioni continue e non. Calcolare derivate di funzioni. Utilizzare la derivata prima e seconda per tracciare il grafico qualitativo di una funzione. Risolvere problemi di ottimizzazione. Calcolare il valore dell’integrale indefinito di funzioni assegnate. Utilizzare il teorema fondamentale del calcolo integrale; calcolare integrali definiti. Applicare gli integrali definiti al calcolo di aree e volumi. Calcolare integrali definiti in modo approssimato. Operare con variabili aleatorie e con distribuzioni di probabilità sia discrete che continue.  COMPETENZE 
Comprendere e contestualizzare i concetti alla base dell’analisi infinitesimale, quali quello di limite, di tangente, di derivata e di integrale. Saper utilizzare la derivata e l’'integrale per modellizzare situazioni e problemi che si incontrano nella Matematica e nella Fisica. Individuare le procedure di calcolo algebrico e gli eventuali applicativi informatici idonei per la risoluzione approssimata di equazioni e per il calcolo approssimato di integrali. Comprendere il concetto di equazione differenziale, con le sue soluzioni e le loro principali proprietà. Comprendere il ruolo del calcolo infinitesimale in quanto strumento concettuale fondamentale nella descrizione e nella modellizzazione di fenomeni fisici e di altra natura. 

		METODOLOGIE: Lezione frontale  
Lezione dialogata e discussioni guidate  
Esercitazioni  
Risoluzione di problemi, anche in applicazione di modelli fisici. 

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo  
Uso della calcolatrice
lim

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1:  i risultati ottenuti sono eterogenei. Solo pochi alunni hanno avuto un dialogo educatico corretto e costante, pochi studenti sono intervenuti con domande proprie, mentre la maggior parte ha eseguito quanto richiesto senza apporti personali.
i risultati sono complessivamente sufficienti

		programma svolto: Funzioni:
-Funzioni di variabile reale
-Proprietà delle funzioni
-Teorema di Weierstrass (solo enunciato)
-Teorema dei valori intermedi (solo enunciato)

Limiti:
L’'insieme dei numeri reali. Intervalli. Insiemi limitati e illimitati. Estremi di un insieme.  Punti isolati e punti di accumulazione.
-Definizione di limite 
-Teoremi sui limiti-Teorema dell’unicità del limite (dimostrazione), Teorema della permanenza del segno (solo enunciato), Teorema del confronto (dimostrazione)
-Calcolo dei limiti
-Limiti notevoli
- limite della somma e del prodotto(dimostrazione)
-Forme indeterminate
-Infinitesimi e infiniti 
-Funzioni continue
-Punti di discontinuità

Derivate:
- derivata di una funzione
- ⁠ derivate fondamentali con dimostrazioni
- ⁠operazioni con le derivate con dimostrazioni
- ⁠derivata di una funzione composta
- ⁠derivata della funzione inversa
- ⁠derivata di ordine superiore al primo
- ⁠retta tangente
- ⁠derivata e velocità di variazione
- ⁠teoremi: Rolle (con dimostrazione), Lagrange (con dimostrazione), conseguenze del teorema di Lagrange, Cauchy (solo enunciato), Hopital (solo enunciato)

Derivabilità:
- punti di non derivabilità 
- ⁠massimi e minimi assoluti e relativi
- ⁠concavità 
- ⁠flessi
- ⁠massimi, minimi, flessi orizzontali e derivata prima 
- ⁠teorema di Fermat con dimostrazione 
- ⁠flessi e derivata seconda
- ⁠problemi di ottimizzazione 

Integrali indefiniti:
- definizione integrale indefinito e proprietà 
- ⁠integrali indefiniti immediati con dimostrazioni
- ⁠integrazione per sostituzione 
- ⁠integrazione per parti
- ⁠integrazione di funzioni razionali fratte

Integrali definiti:
- definizione integrale definito e proprietà 
- ⁠teorema della media (solo enunciato) 
- ⁠teorema fondamentale del calcolo integrale (solo enunciato)
- ⁠teorema della media (solo enunciato)
- ⁠calcolo dell’integrale definito
- ⁠calcolo delle aree tra due curve, tra una curva e gli assi
- ⁠calcolo dei volumi per rotazione sugli assi, per sezioni e per rotazione
- ⁠integrali impropri
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: MATTEO LISERANI

		MATERIA: FISICA

		LIVELLO DI PARTENZA: Ho conosciuto gli alunni solo all'inizio di questo anno scolastico. Nelle prime lezioni mi sono preoccupato di capire il livello raggiunto dalla classe negli anni scolastici precedenti e di conoscere la storia della classe. È emerso che il percorso degli studenti è stato non sempre lineare nel triennio: nella classe terza sono stati cambiati diversi docenti, un nuovo insegnante è arrivato in quarta e infine il sottoscritto è stato assegnato a questa classe in quinta. 
Mediante esercitazioni alla lavagna e lezioni dialogate con gli studenti mi sono reso conto che mediamente la classe aveva raggiunto discrete conoscenze sulla parte di elettrostatica (interazioni tra cariche, campo elettrico, energia e potenziale elettrico, condensatori, corrente elettrica continua), anche se alcuni alunni mostravano delle incertezze soprattutto nella risoluzione di esercizi più elaborati. Si potevano riscontare dubbi maggiori sulla parte di meccanica affrontata in terza, per ovvi motivi. La parte relativa alle onde non è stata affrontata nella classe quarta.
Il primo compito scritto effettuato a metà ottobre sui primi concetti relativi al magnetismo ha avuto un esito generalmente soddisfacente, con poche insufficienze lievi e con qualche elaborato eccellente.


		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Sulla base delle indicazioni nazionali il dipartimento di Matematica e Fisica ha definito gli obiettivi da raggiungere per la disciplina in termini di competenze e abilità:

- Saper osservare ed analizzare i fenomeni fisici.
- Essere in grado di misurare grandezze e descrivere le leggi fondamentali nei vari ambiti della Fisica.
- Saper stabilire le opportune connessioni fra i diversi temi della fisica ed operare collegamenti con altri ambiti disciplinari curricolari.
- Acquisire consapevolezza del processo scientifico come generatore di modelli interpretativi della natura.
- Comprendere l’evoluzione storica che ha portato alla sistemazione disciplinare attuale
- Essere in grado di relazionare in forma orale e scritta, utilizzando il linguaggio specifico della disciplina.
- Saper utilizzare strumenti di analisi dei dati, eventualmente anche di natura informatica.
- Saper eseguire semplici esperimenti e misure, operando con le grandezze e le unità di misura.
- Saper utilizzare leggi fisiche nella soluzione di problemi.
- Saper applicare le tecniche matematiche apprese alla risoluzione dei problemi di Fisica.

		METODOLOGIE: All'inizio dell'anno scolastico sono state effettuate alcune lezioni di ripasso per verificare e consolidare le conoscenze acquisite negli anni precedenti: sono stati risolti alcuni esercizi alla lavagna e sono state poste ai ragazzi domande mirate. 
Durante tutto l'anno scolastico le lezioni sono state sempre mirate alla ricerca del dialogo con gli studenti e sono stati stimolati continui interventi da parte della classe, in modo tale da comprendere se il concetto enunciato era stato acquisito con successo. 
I ragazzi sono stati accompagnati nel laboratorio in dotazione all'istituto per verificare sul campo alcuni aspetti visti nelle lezioni teoriche.
Nel primo periodo dell'anno scolastico sono state svolte tre verifiche scritte, mentre nel secondo periodo, quando è stato chiaro che la seconda prova scritta avrebbe riguardato soltanto matematica, si è privilegiato una discussione sugli aspetti teorici della materia con domande aperte nel test scritto e interrogazioni e colloqui mirati con i ragazzi per sviluppare le capacità espositive. 

		Campo di testo 2materiali strumenti: - Libro di testo: Ugo Amaldi "Il nuovo Amaldi per i licei scientifici blu" volumi 2-3 Zanichelli.
- Simulazioni PHET.
- Strumentazione del laboratorio di Fisica.
- Risorse on line / piattaforma Google Classroom.


		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Yes

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe ha dimostrato durante tutto l'anno scolastico un discreto interesse alla disciplina. I rapporti con il docente sono sempre stati cordiali e rispettosi e volti alla collaborazione. Negli ultimi mesi dell'anno scolastico alcuni alunni si sono dimostrati particolarmente interessati ai concetti di Fisica moderna rispetto agli argomenti trattati nei primi mesi ed è sicuramente migliorata l'interazione docente - studente. 
La classe ha raggiunto mediamente un discreto livello di conoscenza della materia ed una adeguata capacità nel descrivere in maniera appropriata i fenomeni fisici studiati in termini matematici, oltre ad una discreta capacità di effettuare collegamenti con le altre discipline. In qualche caso le conoscenze si sono dimostrate più superficiali e l'esposizione un po' più incerta nel lessico tecnico e nel formalismo matematico, forse anche per un certo livello di ansia. Qualche studente ha dimostrato durante l'anno un andamento un po' altalenante, ma complessivamente i concetti base della disciplina sono stati acquisiti, salvo rare eccezioni.

		programma svolto: - Ripasso sui concetti di elettrostatica affrontati nella classe quarta: forza di Coulomb, campo elettrico, energia potenziale e potenziale, teorema di Gauss e della circuitazione per il campo elettrico, condensatori in serie e in parallelo, circuiti in corrente elettrica continua con resistori in serie e in parallelo (esperienza in laboratorio).
- Leggi di Kirchhoff.
- Carica e scarica di un condensatore.
- Magneti e linee del campo magnetico.
- Forza magnetica tra correnti e campo magnetico generato da un filo percorso da corrente: legge di Biot e Savart. Campo magnetico generato al centro di un spira circolare. Campo magnetico generato in un solenoide ideale.
- Forza di Lorentz e moto di una particella carica in un campo magnetico. Visualizzazione del moto elicoidale degli elettroni in laboratorio. Effetto Hall e selettore di velocità.
- Teorema di Gauss per il campo magnetico e teorema di Ampere per il campo statico. Calcolo del campo magnetico all'interno di un filo cilindrico percorso da corrente.
- Momento delle forze magnetiche su una spira percorsa da corrente e approfondimento sul motore elettrico e la mobilità elettrica per Educazione Civica.
- Cenni alle proprietà magnetiche dei materiali.
- Campo magnetico variabile nel tempo e legge di Farday-Neumann-Lenz dell'induzione elettromagnetica. Calcolo della corrente indotta e suo verso. Cenni alle correnti parassite.
- Autoinduzione e mutua induzione. Cenni ai fenomeni autonduttivi all'apertura e alla chiusura di un interruttore.
- Densità di energia del campo magnetico.
- Principio di funzionamento di un alternatore e di un trasformatore.
- Equazioni di Maxwell per i campi variabili nel tempo: campo elettrico indotto, teorema della circuitazione e campo magnetico indotto, corrente di spostamento. Confronto con il caso statico.
- Introduzione al concetto di onda e principali proprietà. Visualizzazione qualitativa in laboratorio con ondoscopio di onde meccaniche che si propagano sulla superficie dell'acqua e visualizzazione qualitativa di fenomeni di interferenza e diffrazione.
- Onde elettromagnetiche: principali caratteristiche. Velocità di propagazione nel vuoto e nei mezzi materiali. Leggi della riflessione e della rifrazione della luce, indice di rifrazione. Densità di energia e intensità di un'onda elettromagnetica. Quantità di moto e pressione di radiazione. Cenni sulla polarizzazione e sui filtri polarizzatori.
- Il problema della velocità della luce: ipotesi dell'etere ed esperimento di Michelson Morley. 
- Postulati della relatività ristretta. Conseguenze sul concetto di simultaneità. 
- Dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze. Trasformazioni di Lorentz e confronto con le trasformazioni di Galileo.
- Cenni sull'effetto doppler e red shift.
- Cenni sull'intervallo invariante e sullo spazio di Minkowski. Il cono di luce.
- Composizioni delle velocità: confronto tra formula classica e relativistica.
- Equivalenza massa - energia. Cenni all'applicazione in medicina (PET).
Nel mese di maggio:
- Crisi della fisica classica: cenni sul corpo nero e l'ipotesi dei quanti; effetto fotoelettrico e quantizzazione di Einstein; cenni sull'esperimento di Millikan; cenni sullo spettro dell'idrogeno e quantizzazione di Bohr; dualismo onda particella e la lunghezza di de Broglie; cenni sul principio di indeterminazione.
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: ARIANNA TURCHI

		MATERIA: LINGUA E CULTURA LATINA

		LIVELLO DI PARTENZA: Dal momento che l’inizio della classe quinta è avvenuto in continuità rispetto agli anni precedenti, non è stato svolto alcun test di ingresso. Data per consolidata la conoscenza delle strutture fondanti della lingua latina, il cui studio o eventuale recupero è avvenuto nei due bienni precedenti, l’analisi della situazione di partenza è stata finalizzata a verificare il grado di autonomia nell’affrontare l’interpretazione e l’analisi linguistico-stilistica di un testo latino d’autore: la preparazione risultava generalmente acquisita in tutti gli alunni, mentre le abilità di traduzione continuavano a presentarsi notevolmente diversificate a seconda dei casi: le competenze nella ricostruzione autonoma del periodo latino, anche con l’ausilio della traduzione italiana, così come la lettura metrica dell’esametro e del pentametro, non erano possedute da tutti gli alunni nella stessa misura. Ne derivava quindi un quadro piuttosto eterogeneo di livelli di profitto, in cui la valutazione complessiva era il risultato delle competenze linguistiche, compensate da uno studio più o meno assiduo della storia della letteratura o dei singoli autori. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: - Conoscere gli autori e le opere della letteratura latina, oggetto di studio, con opportuni riferimenti all’ideologia dell’autore e al contesto culturale;
- Conoscere il patrimonio lessicale essenziale della lingua latina;
- Padroneggiare gli strumenti e le procedure di traduzione dei testi latini affrontati in classe;
- Riconoscere i principali effetti retorici e stilistici della poesia e della prosa latina;
- Saper esporre in modo logico, chiaro e coerente il contenuto di un testo in lingua latina, eventualmente avvalendosi anche della traduzione a fronte del passo;
- Riconoscere le strutture e i costrutti della lingua latina e saper giungere ad una traduzione di testi di media difficoltà. 
		


		METODOLOGIE: - Lezione frontale, finalizzata alla presentazione delle linee fondamentali dei movimenti letterari, alla contestualizzazione e introduzione dei singoli autori (profilo biografico, poetica, opere);
- Lettura, traduzione, analisi e commento in classe dei testi contenuti nel programma svolto; 
- Commento e analisi collettiva di testi in traduzione, relativi agli autori studiati;
- Visione ed analisi di materiale audiovisivo (film, podcast) relativo agli autori studiati. 


		Campo di testo 2materiali strumenti: - Manuale di letteratura: G. B. Conte, E. Pianezzola, “Forme e contesti della letteratura latina”. “L’età augustea” e “L’età imperiale”, Le Monnier scuola;
- Materiale pubblicato su classroom a supporto del libro di testo o per approfondimenti.


		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Notevole spazio, nel corso dell’intero anno scolastico, è stato destinato alla lettura, interpretazione ed analisi stilistico-retorica e morfosintattica dei testi presenti nel programma, in modo da mettere gli alunni nella condizione di avvicinarsi ai testi in lingua con un’attenzione critica che non si esaurisca nella semplice traduzione dal latino all’italiano, ma colga le parole chiave e gli snodi concettuali fondamentali per una profonda comprensione del testo: ciò nell’ottica di “far dialogare” diversi autori lontani tra di loro, sia cronologicamente che spazialmente, nonché di suggerire e stimolare la ricerca di certe persistenze culturali, in un incessante dialogo tra presente e passato.
Nel corso dell’anno scolastico, la classe ha partecipato alle attività proposte con la consueta serietà e compostezza; ha rispettato le consegne e i tempi concordati con l’insegnante ed ha conseguito risultati diversificati a seconda della continuità e dell’impegno profusi nello studio.
Rispetto alla situazione di partenza, non emergono particolari né significativi mutamenti nell’articolazione dei livelli di profitto: si conferma la presenza di un gruppo piuttosto numeroso di alunni che ha conseguito risultati discreti o buoni, grazie ad uno studio costante della letteratura e al possesso sicuro di competenze nella lingua latina. Segue un altro gruppo che ha avuto, nel corso dell’anno scolastico, un profitto incostante, dovuto ad un impegno non sempre adeguato, o finalizzato all’esecuzione delle verifiche, o ad un atteggiamento passivo che non ha consentito di raggiungere risultati migliori. 
Al termine dell’anno scolastico si può comunque affermare che tutti gli alunni hanno raggiunto gli obiettivi della disciplina previsti per l’ammissione all’Esame di Stato. 


		programma svolto: Ovidio. Vita, formazione e poetica. La raccolta elegiaca “Amores”. Lettura del brano “Ogni amante è un soldato” (latino). Il poemetto erotico-didascalico. Le elegie dell’esilio. Struttura, trama e temi del poema “Metamorfosi”. Lettura dei brani: “Un dio innamorato: la storia di Apollo e Dafne” (italiano); “L’infelice storia di Eco” (latino); “L’amore impossibile di Narciso” (italiano); “Piramo e Tisbe” (su Classroom, italiano). 
La prima età imperiale. Profilo storico. La società e la cultura. Letteratura e principato. Fedro e la favola in versi.
Lucio Anneo Seneca. Vita, formazione e poetica. Caratteri della produzione senecana: i dialogi, i trattati, le tragedie, il prosimetro. Il trattato “De ira”: lettura del brano “Abbandonarsi all’ira non è prova di grandezza” (italiano). Il dialogo “De brevitate vitae”: lettura dei capitoli 1 (latino) e 2 (italiano). Le "Epistulae ad Lucilium". Lettura dei seguenti brani: "Un possesso da non perdere" (latino); "Anche gli schiavi sono esseri umani" (latino). Lettura del brano “L’inviolabilità del perfetto saggio” (italiano). Approfondimento di civiltà latina condiviso su Classroom "Mangiare e bere presso i Romani". 
Petronio: notizie biografiche, fonti letterarie. Il Petronio di Tacito, un personaggio paradossale: lettura in traduzione italiana del passo degli "Annales”, XVI, 18,1-19,7. La narrativa d'invenzione nel mondo antico: il romanzo e la novella. Il realismo in Petronio: la lettura di Erich Auerbach. Il Satyricon: trama, personaggi, modelli letterari. Lettura dei brani: "L'ingresso di Trimalchione" (italiano); "Chiacchiere tra convitati" (italiano); "L'ascesa di un parvenu" (latino); "Il ritratto di Fortunata" (su Classroom, latino); "Il licantropo" (latino); "La matrona di Efeso" (latino). Approfondimento critico: "Il motivo del labirinto nel Satyricon di Petronio" di Federica Marini, su Classroom. Visione dello spezzone tratto dal film "Satyricon" di Federico Fellini, https://www.youtube.com/watch?v=n243TNg2BLo. 
Lucano. Vita, formazione e poetica. Un poeta alla corte del principe; il ritorno all’epica storica. La “Pharsalia” e l'”Eneide”: la distruzione dei miti augustei. Personaggi, struttura, trama e temi della “Pharsalia”. L'epica di età flavia. Lettura dei brani: “Il tema del canto: la guerra fratricida” (latino); “L’eroe nero: Cesare passa il Rubicone” (italiano); “Un annuncio di rovina dall’oltretomba” (italiano); “Ritratti di Cesare, Pompeo, Catone” (su Classroom, italiano). Gli epigoni di Virgilio: cenni alla biografia e alle opere di Stazio, Valerio Flacco e Silio Italico. 
Dall’età flavia all’età degli imperatori per adozione. Un secolo di stabilità politica; caratteri della produzione letteraria nell’epoca degli imperatori per adozione. Cenni alle opere di Quintiliano, Plinio il Vecchio, Plinio il Giovane. 
La satira: la trasformazione del genere satirico nel I e II sec. d.C. Persio: vita, formazione e poetica. La satira come esigenza morale; l’espressionismo descrittivo. Letture tratte dai “Choliambi”: “Un poeta semirozzo contro la poesia dei corvi e gazze” (latino); “Una vita dissipata” (italiano). Giovenale: vita, formazione e poetica. La satira tragica: struttura e temi. La indignatio come fonte di ispirazione. Letture del brano: “A cena da Virrone: l’umiliazione dei clientes” (italiano); “Il tramonto di Pudicitia e il trionfo della luxuria” (italiano). 
Marziale: vita, formazione, poetica. Il campione dell’epigramma. Scelta del genere e corpus degli epigrammi. Lettura dei brani: “L’umile epigramma contro i generi elevati” (italiano); “Libri tascabili” (italiano); “Vivere da squattrinati” (italiano); “Quando trovo il tempo di scrivere?” (italiano); “L’imitatore” (latino); “Il cacciatore di eredità” (latino); “Il possidente” (latino); “Un medico (questione di vita o di morte) (latino). 
Tacito: vita, formazione e poetica. Il “Dialogus de oratoribus” e il tema della decadenza dell’oratoria. Monografie storiche e opere annalistiche: struttura, cronologia di composizione, tematiche. Lettura dei seguenti brani: “Il principato spegne la virtus” (latino); “Le origini e la carriera di Agricola” (italiano); “La morte di Agricola e l’ipocrisia di Domiziano” (italiano); “Il discorso di Calgaco” (italiano); “Il valore militare dei Germani” (italiano); “Il punto di vista dei Romani: il discorso di Petilio Ceriale” (italiano, su Classroom); "Il vizio del bere e la passione per il gioco d'azzardo" (latino); “La morte sospetta di Germanico” (latino). Approfondimento sulla “fortuna” di Tacito (su Classroom). 
I nuovi fermenti culturali nel secolo aureo dell’impero romano: Cristianesimo e culti misterici, seconda sofistica, interessi antiquari, bilinguismo. 
Apuleio: vita, formazione e opere. Un intellettuale poliedrico: una figura complessa tra filosofia, oratoria e religione. I trattati filosofici; Apuleio conferenziere, l’Apològia. Le “Metamorfosi”: composizione, struttura e trama. Inquadramento nel genere letterario; significato e complessità delle “Metamorfosi”. Lettura dei seguenti brani: “I pesci di Apuleio” (italiano); “Il proemio: un’ambiguità programmatica” (latino); “Ipata, la città della magia” (italiano); “Lucio assiste alla metamorfosi di Panfile"  (latino); “Salvo grazie a Iside: Lucio ritorna umano” (italiano); “Una nuova Venere” (latino); “Psiche scopre Cupido” (italiano); “Amore risveglia Psiche” (italiano). 
La letteratura cristiana e Agostino. Le origini della letteratura cristiana: gli Acta Martyrum e le Passiones. Nascita della apologetica; le reciproche accuse tra pagani e cristiani. 
Agostino: vita, formazione e pensiero. Classificazione della vasta produzione agostiniana. “Le Confessiones”: genere, struttura, tematiche. Il “De civitate Dei”: un’opera complessa e stratificata. Il falso mito della storia di Roma e i peregrini nella città del mondo. Lettura dei brani: “Il furto delle pere” (latino); “Tolle lege: il compiersi della conversione” (italiano); “Il tempo” (italiano). Approfondimento sulla tematica affrontata attraverso la visione della conferenza di Edoardo Boncinelli al Festival Scienza Filosofia, “Il tempo” (https://www.youtube.com/watch?v=afJHzBjbnrw). 
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		NOME E COGNOME: Barbara Tucci

		MATERIA: Lingua e Cultura Inglese

		LIVELLO DI PARTENZA: Si premette che alla succitata docente nel periodo dal 03 ottobre al 03 novembre 2023, assente in malattia, subentra altra docente.
La classe, conosciuta e seguita nel corrente anno scolastico, in quanto alla didattica possiede una padronanza della lingua inglese più che sufficiente, buona o molto buona (vi è chi degli studenti ha già conseguito una certificazione linguistica di livello C1), per la letteratura anche dalle osservazioni iniziali è emerso che le conoscenze e le capacità di analisi oltre a quelle di sintesi sono piuttosto adeguate a una classe quinta; per successivamente avviare la programmazione si precisa di aver dovuto riprendere da periodi storici precedenti. 
Il gruppo classe ha mostrato opportuno interesse e impegno, in alcuni momenti da incrementare soprattutto nel lavoro individuale per maggior consolidamento e approfondimento; la partecipazione ha spesso richiesto sollecitazioni ad interventi, tuttavia la classe è stata propositiva durante le lezioni e le attività. 
Dal punto di vista disciplinare la classe si è dimostrata corretta e collaborativa, gli studenti nel complesso sono stati rispettosi sia tra di loro sia nei confronti della docente.




		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Come previsto dalle Indicazioni Nazionali per i Licei, lo studio della lingua e della cultura straniera deve procedere lungo due assi fondamentali tra loro interrelati: lo sviluppo di competenze linguistico-comunicative e lo sviluppo di conoscenze relative all'universo culturale legato alla lingua di riferimento.
Per la classe quinta è previsto il raggiungimento del livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue Comunitarie (QCER) e alle abilità cui essi si riferiscono.

•  Sviluppare le quattro abilità linguistiche di base (ascoltare, leggere, parlare e scrivere).
•  Consolidare e approfondire le strutture linguistico-grammaticali.
•  Ampliare il lessico conosciuto.
•  Acquisire un linguaggio adeguato all’ analisi dei testi letterari.
•  Ampliare la conoscenza delle caratteristiche letterarie e stilistiche dei testi.
•  Stimolare l’ autonomia di lettura e analisi dei testi.



		METODOLOGIE: Nella scelta della metodologia, la priorità è stata data al testo letterario (accompagnato spesso da un testo audio) attraverso fasi di lettura e di analisi ricercando una interazione con la classe. È stato affrontato lo studio delle caratteristiche dei generi letterari (narrativa, poesia e teatro); sono stati approfonditi alcuni degli autori più rappresentativi dei vari movimenti letterari considerandone le tematiche fondamentali, le principali caratteristiche stilistico-formali e lessicali, con brevi riferimenti ai principali avvenimenti storici; si è ricorso alla visione di filmati didattici in lingua; si è provato a stimolare la riflessione su collegamenti con altre discipline e su temi della realtà contemporanea; lavori individuali o cooperativi.

Si sono sottoposte alcune esercitazioni del First Certificate in English (reading, writing e listening o solo nella specifica abilità di listening) in preparazione alla certificazione linguistica, mentre si è visionato il sito INVALSIopen per approccio alla struttura di tale prova simulata.



		Campo di testo 2materiali strumenti: Libri di testo:
•  Marina Spiazzi, Marina Tavella, Margaret Layton, "Performer Heritage"-From the Origins to the Romantic Age, vol. 1, Zanichelli.
•  Marina Spiazzi, Marina Tavella, Margaret Layton, "Performer Heritage"-From the Victorian Age to the to the Present Age, vol. 2, Zanichelli.
•  LIM.
•  G-Workspace, Google Classroom.
•  DVD/CD audio.
•  Video in lingua.
•  Fotocopie o materiale fornito dalla docente come integrazione per approfondire e/o facilitare gli apprendimenti.
•  Diapositive. 
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		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe possiede mediamente competenze al livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue Comunitarie (QCER), degli studenti invece si collocano a un livello oltre il livello B2.
La maggior parte degli studenti ha una buona capacità di comprensione dell’ ascolto in lingua straniera, è in grado di leggere e comprendere testi letterari di vario tipo, di individuarne gli elementi essenziali e le caratteristiche principali; possiede la capacità di organizzare le proprie conoscenze in modo autonomo e di rielaborarle in maniera critica, operando appropriati collegamenti, tuttavia solo un gruppetto si è mostrato maggiormente accurato e con padronanza linguistica molto buona e capacità di analisi o sintesi usando un lessico specialistico.
Per alcuni studenti permangono ancora delle pur lievi fragilità nella rielaborazione approfondita dei contenuti e nell’ uso delle strutture linguistico-grammaticali più complesse, sia nella produzione scritta sia in quella orale, portando quindi all'utilizzo di lessico e forme linguistiche semplici ma sostanzialmente corrette per così eseguire correlazioni adeguate che consentono di trarre conclusioni coerenti.

Questo anno scolastico due studenti e una studentessa hanno sostenuto l'esame First Certificate in English (C1).




		programma svolto: Da "Performer Heritage"-From the Origins to the Romantic Age, vol. 1, Zanichelli



The Restoration and the Augustan Age

History and Culture

-From the Glorious Revolution to Queen Anne, (pp. 190-191)

-The early Hanoverians, (pp. 192-193)

Literatures and Genres

-The rise of the novel, (p. 203)

Authors and Texts

-Daniel Defoe, (p. 213); "Robinson Crusoe" (p. 214, extracts "I was very seldom idle" pp. 218-219 and "Man Friday" p. 220)

-Jonathan Swift, (p. 225); "Gulliver’'s Travels" (p. 226, extracts "The inventory" p. 228 and "The smell of a Yahoo" p. 232)



The Romantic Age

History and Culture

-The Industrial Revolution, (pp. 250-251)

-The French Revolution, riots and reforms (pp. 254-255)

Literatures and Genres

-The Gothic novel, (p. 261)

-Romantic poetry, (pp. 262-263)

-Romantic fiction: the development of the novel and the novel of manners (p. 266)

Authors and Texts

-William Blake, (pp. 268-269); "London" (p. 270), "The Lamb" (p. 272), "The Tyger" (p. 273)

-Mary Shelley,(p. 278); "Frankenstein, or The Modern Prometheus" (pp. 278-279)

-William Wordsworth, (pp. 290-291); "Daffodils" (p. 296)

-Jane Austen, (pp. 332-333); "Pride and Prejudice" (p. 334, extract "Darcy proposes to Elizabeth" pp. 337-339)



"Performer Heritage"-From the Victorian Age to the to the Present Age, vol. 2, Zanichelli

  

The Victorian Age

History and Culture

-The dawn of the Victorian Age, (p. 4)

-The Victorian compromise, (p. 7); "Life in Victorian Britain" (p. 8)

-The American Civil War, (pp. 14-15)

-The later years of Queen Victoria’s reign, (pp. 17-18)

-The late Victorians, (p. 20)

Literatures and Genres

-Victorian novel, (pp. 24-25)

-Aestheticism and Decadence, (pp. 29-30)

Authors and Texts

-Charles Dickens, (pp. 37-38); "Oliver Twist" (p. 45 film  by R. Polanski), "Hard Times (p. 46, extracts "Mr Gradgrind" p. 47 and "Coketown" pp. 49-50)

-Robert Louis Stevenson, (p. 110); "The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde" (pp.110-111, extract "Story of the door" pp. 112-113) 

-Oscar Wilde, (pp. 124-125); "The Picture of Dorian Gray" (p. 126, extracts "The painter's studio" pp. 129-130 and "Dorian's death" pp. 131-133)



The Modern Age

History and Culture

-Britain and the First World War, (pp. 158-159)

-The Second World War, (pp. 168-169)

Literatures and Genres

-Modernism, (p. 176)

-Modern poetry, (pp. 178-179)

-The modern novel (pp. 180-181);

-The interior monologue (pp. 182-183);

Authors and Texts

-The War Poets, (pp. 188-191): Rupert Brooke, (p. 188, "The soldier" p. 189); Wilfred Owen (p. 190, "Dulce et Decorum Est" p. 191)

-Edward Morgan Forster, (pp. 234- 235); "A Passage to India" (p. 236-237, extract "Chandore" p. 238)  

-James Joyce, (pp. 248-250); "Dubliners" (pp. 251-252, extracts "Eveline" pp. 253-255 and "Gabriel's epiphany" pp. 257-258) 

-George Orwell, (pp. 274-275); "Nineteen Eighty-Four" (pp. 276-277, extracts "Big Brother is watching you" pp. 278-279 and "Room 101" pp. 280-282)



The Present Age

History and Culture

-The post-war years, (pp. 316-318) 

-The Sixties and Seventies, (pp. 319-320) -The Irish Troubles, (p. 323)

-The Thatcher years: rise and decline, (p. 324-325)

-The USA after the Second World War (p. 331-333, "Civil Rights Movement" pp. 331-332)

Literatures and Genres

-New trend in poetry, (pp. 338-339) 

-The contemporary novel, (pp. 340-341)

-Contemporary drama, (pp. 342-343)

-American literature after the Second World War, (pp. 344-345)

Authors and Texts

-Samuel Beckett, (p. 375); "Waiting for Godot" (p. 376-377, extract "Waiting" pp. 377-380)

-Nadine Gordimer, (p. 405); "The Pickup" (p. 406, extract "Back home" pp. 407-409)





Nel trimestre per il percorso di orientamento sono state svolte due ore di didattica orientativa su educazione alla sostenibilità (Agenda 2030, punto 13 "Climate Action"). Da "Performer Heritage"-From the Origins to the Romantic Age, vol. 1, Zanichelli,

"Restoring harmony between man and nature" (p. 349) e "Making peace with nature" (pp. 350-351); video: "How to protect the ecosystem".
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		NOME E COGNOME: Andrea Molesti

		MATERIA: Storia

		LIVELLO DI PARTENZA:  All'inizio dell' A.S. 2023/2024 la classe risultava composta da soli 16 studenti; questo poichè nel corso del triennio, per ragioni legate talvolta a difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi minimi in alcune discipline e talvolta a fattori legati a scelte personali, alcuni studenti avevano ritenuto opportuno proseguire gli studi in altri Istituti. All'inizio dell' A.S. la classe si presentava, dunque, come una comunità di apprendimento piuttosto ristretta, composta da studenti che, pur con livelli di competenze diversificati, avevano oramai maturato la capacità di orientarsi con efficacia all'interno degli orizzonti disciplinari. I rapporti fra pari e fra studenti e docenti sono stati sempre caratterizzati dalla buona educazione e dalla correttezza.  Alla fine del secondo biennio il profitto degli studenti si era attestato per lo più su livelli medi o medio - alti. Tali risultati erano stati  frutto di un impegno nello studio costante ma raramente rinforzato  da motivazioni intrinsceche all'apprendimento.Gli studenti  mostravano di possedere una buona vivacità intellettuale e certamente  la disponibilità ad impegnarsi con serietà nel proprio dovere, nonchè l'ambizione di conseguire livelli di valutazione soddisfacenti.  La volontà di approcciarsi alle discipline in una prospettiva di comprensione profonda, la disponibilità all'approfondimento e alla ricerca, l'attitudine al pensiero critico, sono invece emerse pian piano nel tempo. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI:  Di seguito gli obiettivi minimi, in termini di competenze e capacità, individuati dalla riflessione di dipartimento: -comprendere i sistemi di pensiero, i fatti e i processi storici contemporanei in una visione globale della società di oggi;-saper collegare criticamente i contenuti appresi; -saper illustrare appropriatamente i principali fenomeni storici e le coordinate spazio – temporali che li caratterizzano, riuscire ad analizzare un evento storico utilizzando diverse tipologie di fonti. 

Seguono in elenco, secondo la riflessione individuale del docente in sede di programmazione, gli obiettivi disciplinari che si sono concretamente perseguiti nel corso dell'a.s.: - Saper riconoscere le caratteristiche di una politica di stampo liberale;- comprendere le divergenze tra ideologie politico culturali diverse ( liberalismo / socialismo /solidarismo); -saper valutare gli squilibri politici legati al carattere aggressivo delle “politiche di potenza”; -saper valutare i nessi fra produzione industriale, economia di mercato, politiche di potenza;-saper riconoscere e valutare, all'interno dell'orizzonte di pensiero socialista, le differenze fra posizioni riformiste e  posizioni rivoluzionarie;-saper riconoscere e valutare il coinvolgimento delle masse nella guerra e le conseguenze delle propagande basate sull'esaltazione della nazione;-saper comparare le dinamiche reali del processo rivoluzionario Russo con le prospettive teoriche che lo avevano ispirato e sorretto;-saper riconoscere i processi di genesi delle istituzioni politiche “sovra – nazionali”;-riconoscere le diverse tipologie dello stato moderno ( liberale, democratico, totalitario ) e comprendere i fondamenti giuridico – culturali sulle quali si fondano;- riconoscere nelle strategie di adesione “emotiva” perseguite dai leader totalitari, uno strumento mediante cui veicolare il  consenso di massa;-criticare attraverso l'analisi di filosofi e sociologi ( Scuola di Francoforte, Annah Arendt ) le dinamiche che favoriscono l' adesione di masse di persone alle culture totalitarie anche di fronte alla pianificazione di progetti omicidi e criminali;-valutare il portato storico del fascismo all'interno della Storia d' Italia. Valutare in quale misura la nostra identità culturale sia legata a prospettive e a istituzioni sorte in epoca fascista;-riflettere sul nesso che esiste fra progressiva violazione di libertà personali e individuali e degenerazione nella politica nella dittatura;-riflettere sul valore del pensiero critico ed individuale come fondamento di una comunità civile che sa farsi garante del rispetto di ogni individuo;-saper riconoscere le conseguenze delle tensioni fra superpotenze nel mondo bipolare;-saper riconoscere all'interno della storia dell'Italia il peso specifico della resistenza, del mito della resistenza, dell'adesione al “blocco” occidentale;; -riconoscere l'impatto della rivoluzione culturale come momento di rinnovamento dei costumi sociali ma anche come momento di riconoscimento di nuovi diritti civili.

		METODOLOGIE: -      Lezioni frontali;

-   Attività di approfondimento e ricerca, anche secondo le modalità del cooperative learning

-      In generale, secondo la prospettiva strutturalista, attività di carattere laboratoriale, o di rielaborazione personale che consentano di dare un senso alle conoscenze. Secondo il paradigma dell’apprendimento significativo, anche ricorrendo all’utilizzo delle TIC,  verranno strutturate attività che consentano il trasferimento delle conoscenze in contesti e situazioni differenti, al fine di rendere il più possibile autonomo lo studente nella gestione del proprio percorso conoscitivo e favorire lo sviluppo di competenze anche metacognitive e di consapevolezza dell'efficacia del sè.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo, opere  ( e/ o parti ) selezionate, TIC., film, mappe concettuali,  dispense elaborate dall’insegnante e/o dagli studenti.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Le valutazioni, che nella maggioranza dei casi attestano la capacità degli studenti di raggiungere livelli di profitto medi e medio- alti,  certificano il conseguimento degli obiettivi. I processi di apprendimento sono stati favoriti nel corso del triennio da un approccio allo studio puntuale e responsabile. Nel corso dell'utlimo anno di studi molte individualità hanno anche mostrato di aver maturato un interesse autentico verso i temi ed i problemi veicolati dalle discipline. Alcuni studenti si sono dedicati a più riprese, nel corso di tutto l'anno scolastico, anche ad attività di lettura, di ricerca e di approfondimento, raggiungendo di conseguenza livelli di profitto globalente alti ed in alcuni casi eccellenti. Costoro hanno maturato anche una certa capacità di orientarsi in maniera autonoma nella specificità dei metodi e dei linguaggi propri delle discipline.  In ogni caso molti studenti, seppur in maniera discontinua e quando posti di fronti a contenuti vicini ai propri interessi e alle proprie curiosità, si sono dedicati ad attività di lettura, ricerca ed approfondimento.  Gli studenti  che nel corso del triennio hanno incontrato più difficoltà, vuoi nel fare propri i contenuti disciplinari, vuoi nel riorganizzare gli stessi all'interno di efficaci strategie argomentative, mostrano comunque di possedere conoscenze e competenze apprezzabili.Fatte salve le differenze di rendimento certificate dalle singole valutazioni, è legittimo affermare che tutti gli studenti hanno imparato ad utilizzare gli stimoli culturali che provengono dal discorso storico e filosofico, come strumenti per orientarsi criticamente nella molteplicità dei linguaggi espressivi che caratterizzano questo nostro tempo in divenire, in un mondo ormai globale.

Poiché lo studio della storia è in sé strumento per l'esercizio della cittadinanza attiva, all'interno di una comunità civile e politica che aspiri ad essere pluralista e democratica, è importante sottolineare anche come tutti gli studenti abbiano imparato a servirsi delle consapevolezze che provengo dal discorso disciplinare, come  strumenti di comprensione critica indispensabili per abitare consapevolmente il sociale.

		programma svolto:  - Caratteri generali dell'imperialismo nel XX secolo; 

- il legame fra produzione industriale e politiche coloniali;   

- l'assassinio di re Umberto I ed il riformismo di Giolitti; 

-  tensioni internazionali: le Crisi marocchine e  la"polveriera" balcanica;

- la Grande Guerra: l ' attentato di Sarajevo e lo scoppio della guerra;

- le dinamiche caratteristiche del conflitto: guerra di logoramento, guerra tecnologico - industriale, guerra di trincea;

- l'Italia dalla neutralità all'intervento attraverso il recupero della retorica risorgimentale;

-la rottura degli equilibri: Rivoluzione russa e intervento degli Stati Uniti;

- I Quattordici punti di Wilson;

-la Rivoluzione di febbraio,il governo provvisorio Kerensij ed il colpo di stato bolscevico;

- Lenin: il “comunismo di guerra”, la collettivizzazione, la N.E.P;

-il bilancio del dopoguerra: difficoltà di conversione dell'economia e di un ritorno ad una vita civile, malcontento popolare, rancori e rivendicazioni di carattere nazionalistico, il biennio rosso in Italia;

-l' Europa di Versailles: un ordine apparente;

- genesi e affermazione del fascismo;

-la presa del potere di Mussolini ( Marcia su Roma, discorso del bivacco, delitto Matteotti);.

-la costruzione dello Stato fascista e la fascistizzazione della società (ideologia, comunicazione e propaganda);

- la guerra d' Etiopia, il razzismo e l'antisemitismo;

-Stalin ed il consolidamento dello stato totalitario (industrializzazione, collettivizzazione forzata, repressione del dissenso);

- la crisi politica e finanziaria della Repubblica di Weimar;

- la crisi del 29 e le proposte di Keynes, il New Deal;

- la storia dell'Alto Adriatico: dalla fascistizzazione per mano delle "sentinelle della Patria" alle foibe;

- l'ascesa politica di Hitler: dal “Mein Kampf” alla carica di Fhurer;

-la costruzione del consenso e l'attuazione del regime: propaganda, deportazioni, attuazione di processi di genocidio, lo spazio vitale, i progetti espansionistici;

- il fallimento delle politiche di appeasement;

- le dinamiche militari del secondo conflitto mondiale;

- l'intervento dell' Italia, la "guerra parallela”;

- l'incontro fra Roosvelt e Churcill: “la Carta Atlantica”,

- la svolta nella guerra: la disfatta tedesca, lo sbarco anglo – americano, le “resistenze”;

- l' Italia divisa in due e la caduta di Mussolini;

- la svolta di Salerno;

- la nascita dell' ONU e la dichiarazione dei diritti umani;

- L'Europa: dal "sogno" di Ventotene all' UE.

-la frattura fra est e ovest, la “cortina di ferro”, il muro di Berlino,il piano Marshall,il Patto Atlantico e la Nato, il Patto di Varsavia e il Comecon, la Dottrina Truman e il maccartismo

-l'Italia e l'adesione al modello democratico - liberale;

- alcuni protagonisti del dibattito politico: De Gasperi, Dossetti, Togliatti, Calamandrei;

-la guerra del Vietnam: teatro dell'inasprimento della guerra fredda;

-Chruscev al potere: la crisi ungherese, la crisi missilistica di Cuba;

-l'Italia nel dopoguerra: il referendum istituzionale e la stesura della Costituzione,   la fine del governo di unità nazionale e l'inasprimento del conflitto ideologico,  il boom economico e la rivoluzione dei consumi, la nascita del centro sinistra.

- il Sessantotto: caratteristiche e rivendicazioni del movimento studentesco statunitense e  “contaminazioni” fra movimento studentesco e movimento operaio in Europa;

- il femminismo e le lotte per la parità di genere;

- le origini del conflitto israelo - palestinese.
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RISULTATI OTTENUTI in termini di competenze







PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: Andrea Molesti

		MATERIA: Filosofia

		LIVELLO DI PARTENZA:  All'inizio dell' A.S. 2023/2024 la classe risultava composta da soli 16 studenti; questo poichè nel corso del triennio, per ragioni legate talvolta a difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi minimi in alcune discipline e talvolta a fattori legati a scelte personali, alcuni studenti avevano ritenuto opportuno proseguire gli studi in altri Istituti. All'inizio dell' A.S. la classe si presentava, dunque, come una comunità di apprendimento piuttosto ristretta, composta da studenti che, pur con livelli di competenze diversificati, avevano oramai maturato la capacità di orientarsi con efficacia all'interno degli orizzonti disciplinari.I rapporti fra pari e fra studenti e docenti sono stati sempre caratterizzati dalla buona educazione e dalla correttezza. Alla fine del secondo biennio il profitto degli studenti si era attestato per lo più su livelli medi o medio - alti. 

Tali risultati erano stati  frutto di un impegno nello studio costante ma raramente rinforzato  da motivazioni intrinsceche all'apprendimento.  Gli studenti  mostravano di possedere una buona vivacità intellettuale e certamente  la disponibilità ad impegnarsi con serietà nel proprio dovere, nonchè l'ambizione di conseguire livelli di valutazione soddisfacenti.  La volontà di approcciarsi alle discipline in una prospettiva di comprensione profonda, la disponibilità all'approfondimento e alla ricerca, l'attitudine al pensiero critico, sono invece emerse pian piano nel tempo. 

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Di seguito gli obiettivi minimi, in termini di competenze e capacità, individuati dalla riflessione di dipartimento: 

-riflettere per modelli diversi individuando alternative possibili, anche in rapporto alla richiesta di flessibilità nel pensare, che nasce dalla rapidità delle attuali trasformazioni scientifiche,tecnologiche e sociali; 

- acquisire in maniera ragionata i contenuti, per saperli poi inserire in un contesto organico; - rielaborare criticamente i contenuti appresi; 

- utilizzare adeguatamente il lessico specifico e le procedure metodologiche. 



Seguono in elenco, secondo la riflessione individuale del docente in sede di programmazione, gli obiettivi disciplinari che si sono concretamente perseguiti nel corso dell'a.s.: 

- Riconoscere e valutare le differenze fra le proposte culturali e politiche del Settecento e dell'Ottocento; - Comprendere e valutare l'elaborazione di proposte culturali e politiche alternative al modello della società borghese e dello Stato liberale; - Riconoscere, nelle proposte filosofiche di Hegel e di Marx, l'occasione per riflettere sul tema del soggetto e sulla necessità dell'individuo di maturare una consapevolezza di sé anche come attore della storia e del sociale;

- Comparare le prospettive filosofiche che tentano un'interpretazione sistematica del reale con filosofie che rivendicano la costitutiva individualità dell'esperienza esistenziale; 

- Esplorare la specificità della proposta filosofica di Schopenhauer ed in generale delle prospettive irrazionaliste,-Riconoscere e valutare l'atteggiamento critico di Nietzsche nei confronti della storia culturale dell'Occidente;– Riconoscere, nella proposta culturale di Nietzsche, l'affermazione di un nuovo valore ( il vitalismo ) volto a colmare il vuoto di senso generato dalla “morte di Dio”.-  Individuare nella fondazione della psicoanalisi la nascita di un nuovo atteggiamento terapeutico ma anche di una diverso approccio al tema del sé;- riconoscere come la concezione irrazionalistica dell'uomo proposta da Freud abbia pervaso le proposte culturali ( anche e soprattutto in ambito artistico – letterario ) del secolo scorso;- Riconoscere e valutare le conseguenze dell'applicazione di un modello meccanicistico allo studio dell'uomo e del sociale;- Valutare la qualità dell'esperienza scuola a partire da una conoscenza delle proposte metodologiche emerse dalla riflessione pedagogica.;- Riconoscere e valutare la specificità della comprensione ermeneutica;- Riconoscere e comprendere la centralità dello studio del linguaggio all'interno delle proposte filosofiche del 900;-Riflettere sulla struttura del sociale in epoca contemporanea.  

		METODOLOGIE: -      Lezioni frontali;

-   Attività di approfondimento e ricerca, anche secondo le modalità del cooperative learning

-      In generale, secondo la prospettiva strutturalista, attività di carattere laboratoriale, o di rielaborazione personale che consentano di dare un senso alle conoscenze. Secondo il paradigma dell’apprendimento significativo, anche ricorrendo all’utilizzo delle TIC,  verranno strutturate attività che consentano il trasferimento delle conoscenze in contesti e situazioni differenti, al fine di rendere il più possibile autonomo lo studente nella gestione del proprio percorso conoscitivo e favorire lo sviluppo di competenze anche metacognitive e di consapevolezza dell'efficacia del sè.

		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo, opere  ( e/ o parti ) selezionate, TIC., film, mappe concettuali,  dispense elaborate dall’insegnante e/o dagli studenti.

		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Yes

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Yes

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Yes

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Le valutazioni, che nella maggioranza dei casi attestano la capacità degli studenti di raggiungere livelli di profitto medi e medio- alti,  certificano il conseguimento degli obiettivi. I processi di apprendimento sono stati favoriti nel corso del triennio da un approccio allo studio puntuale e responsabile. Nel corso dell'utlimo anno di studi molte individualità hanno anche mostrato di aver maturato un interesse autentico verso i temi ed i problemi veicolati dalle discipline. Alcuni studenti si sono dedicati a più riprese, nel corso di tutto l'anno scolastico, anche ad attività di lettura, di ricerca e di approfondimento, raggiungendo di conseguenza livelli di profitto globalente alti ed in alcuni casi eccellenti. Costoro hanno maturato anche una certa capacità di orientarsi in maniera autonoma nella specificità dei metodi e dei linguaggi propri delle discipline.  In ogni caso molti studenti, seppur in maniera discontinua e quando posti di fronti a contenuti vicini ai propri interessi e alle proprie curiosità, si sono dedicati ad attività di lettura, ricerca ed approfondimento.  Gli studenti  che nel corso del triennio hanno incontrato più difficoltà, vuoi nel fare propri i contenuti disciplinari, vuoi nel riorganizzare gli stessi all'interno di efficaci strategie argomentative, mostrano comunque di possedere conoscenze e competenze apprezzabili.Fatte salve le differenze di rendimento certificate dalle singole valutazioni, è legittimo affermare che tutti gli studenti hanno imparato ad utilizzare gli stimoli culturali che provengono dal discorso storico e filosofico, come strumenti per orientarsi criticamente nella molteplicità dei linguaggi espressivi che caratterizzano questo nostro tempo in divenire, in un mondo ormai globale. In generale l'agire filosofico, declinato in senso storico, impegna lo studente nel confronto con una pluralità di proposte prospettiche e metodologiche, da cui conseguono tentativi diversi di chiarificazione e comprensione autentica dell'uomo, della natura e del sociale. Per questa ragione l'incontro con la storia della filosofia ha concorso ad implementare in tutti gli studenti la competenza trasversale dell'imparare ad imparare. Infine, poiché la comprensione critica dell'uomo e del sociale risulta essere presupposto irrinunciabile per una partecipazione autentica ad una comunità politica che aspira ad essere pluralista e democratica, lo studio della filosofia ha concorso alla maturazione di competenze essenziali per l’esercizio di una cittadinanza attiva e consapevole.

		programma svolto: Hegel: 



- I capisaldi del sistema hegeliano: il vero come intero, finito-infinito, reale-razionale, la dialettica, la funzione della filosofia;

 - "La fenomenologia dello Spirito" (parte prima ): dalla Coscienza all'Assoluto attraverso le figure dello Spirito; 

- La coscienza: l'oggetto percepito come “altro” ( certezza sensibile, percezione, intelletto );

 - L' autocoscienza (servitù e signoria, stoicismo e scetticismo, la coscienza infelice); 

- Lo spirito oggettivo (esclusivamente il tema dell'eticità: famiglia, società civile, Stato).



Marx:



 - La critica al misticismo logico di Hegel;

 - La concezione materialistica della storia;

- La critica all'economia classista, la proprietà comune dei mezzi di produzione come soluzione alla problematica dell'alienazione; 

- Il ruolo della prassi: l'azione rivoluzionaria come unica strategia di trasformazione del divenire storico; 

- Elementi di economia politica: struttura, sovrastruttura, merce, lavoro, profitto, capitale,plusvalore.



Schopenhauer: 



-  Il mondo come volontà e rappresentazione: il mondo della rappresentazione come “velo di Maya;

- il mondo della volontà e la funzione del corpo come via di accesso alla “cosa in sè; 

- i caratteri e le  manifestazioni della volontà di vivere(il pessimismo, il dolore,il piacere e la noia); 

- Le vie della liberazione dal dolore: arte, morale, ascesi.



Nietzsche:  



- Il periodo giovanile: tragedia e filosofia, l'apollineo ed il dionisiaco;

- la morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche;

 - La morale dei signori e la morale degli schiavi;

- Così parlò Zarathustra: l'oltreuomo e la fedeltà alla terra;

 - Il problema del nichilismo ed il suo superamento: la volontà di potenza;



Freud:



 - Dallo studio dell'isteria alla scoperta del conflitto psichico;

 - La scomposizione psicoanalitica della personalità;

 - lo sviluppo psicosessuale

- La realtà dell'inconscio e le vie per accedervi;



Comte: 



- la legge dei tre stadi, il mito del progresso, il modello meccanicistico esteso allo studio dell'umano, esempi di paradigmi comportamentali e cognitivi ( la piramide dei bisogni di Maslow, l'apprendimento significtivo di Bruner ); 



Marcuse: 



- Eros e civiltà: il consumismo come nuovo oppio dei popoli nella società opulenta, l'asservimento dell'umano ai bisogni produttivi nella società industriale; 





 -Heidegger e l'esistenzialismo:



- l'esistenzialismo come "atmosfera"; 

- la critica alla metafisica (gettare nell’oblio la domanda intorno all’ Essere), - l'esserci come “luogo” della questione sull'essere,

 - essere nel mondo: esistenza inautentica ed utilizzabili, l'essere per la morte e la cura,

 - l’apertura ermeneutica alla comprensione come condizione di progettazione autentica nell'”avere da essere”,

- la centralità della poesia e del linguaggio: “ciò che resta lo fondano i poeti”.
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		NOME E COGNOME: MARIA CONCETTA BOGNANNI

		MATERIA: SCIENZE NATUALI, CHIMICHE BIOLOGICHE

		LIVELLO DI PARTENZA: La docente ha insegnato nel corso C, attualmente classe 5C e composta da 16 alunni, a partire dalla classe seconda, fatta eccezione per il periodo di aspettativa annuale da lei usufruita, per motivi familiari, durante l'a.s. 2021-22.
La continuità didattica di questo ultimo biennio ha consentito di lavorare serenamente e con regolarità con gli studenti nel corrente anno scolastico, all’inizio del quale è stato necessario riprendere degli argomenti propedeutici allo studio della chimica organica, come ad esempio il concetto di ibridazione del carbonio e affrontare, per la prima volta, le ossidoriduzioni, che non erano rientrate nella programmazione dell’anno precedente. 
In seguito all’osservazione operata dall’insegnante durante questo lavoro di ripasso e rinforzo nelle prime settimane, la maggioranza degli alunni sembrava aver acquisito e ricordava solidamente i contenuti principali di chimica generale ed inorganica trattati nella programmazione della quarta classe, mentre il resto della classe presentava, comunque, una preparazione sufficiente per affrontare la nuova programmazione della classe quinta.



		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: CHIMICA ORGANICA
Conoscenze
La chimica del  carbonio: i modelli e  le formule dei composti organici; la nomenclatura dei composti organici secondo le regole IUPAC.
Le varie classi di composti organici: il concetto di gruppo funzionale; idrocarburi saturi e insaturi, benzene e composti aromatici, alcoli e fenoli, eteri, struttura e proprietà del gruppo carbonilico, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, ammine, ammidi, esteri, composti eterociclici; i polimeri e le reazioni che permettono la loro formazione.
La stereochimica: i vari tipi di isomeri; il concetto di molecola chirale e l’attività ottica delle molecole; esempi di molecole biologiche chirali.
La reattività dei composti organici: il concetto di reagente elettrofilo e nucleofilo; reattività delle principali classi di composti organici e previsione del loro comportamento in base alla presenza del gruppo funzionale; meccanismi di azione di alcune reazioni e intermedi di reazione.

Competenze
rappresentare la struttura delle molecole organiche,
attribuire il corretto nome IUPAC ai vari composti,
riconoscere il gruppo funzionale e quindi la famiglia di appartenenza del composto.

Capacità
saper mettere in relazione la formula di un composto con la disposizione spaziale degli atomi, cioè saper ricavare la corretta formula di struttura avendo a disposizione la formula bruta,
saper mettere in relazione la presenza dei vari gruppi funzionali con la reattività chimica della molecola,
saper individuare i prodotti principali di una reazione, avendo informazioni sul meccanismo della stessa,
risolvere esercizi utilizzando le conoscenze teoriche acquisite,
eseguire semplici esperimenti di laboratorio,
saper applicare i concetti di chimica organica alla biochimica,
saper usare il lessico specifico della disciplina, 
comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.

BIOCHIMICA
Conoscenze
Le biomolecole: struttura e funzione di carboidrati, lipidi, amminoacidi, proteine e acidi nucleici; gli enzimi e le loro funzioni biologiche; l'ATP: struttura e ruolo nelle reazioni cellulari.
Il metabolismo: le trasformazioni chimiche all'interno della cellula; il metabolismo dei carboidrati, dei lipidi e dei composti azotati; il metabolismo terminale: il ciclo di Krebs, la fosforilazione ossidativa; la regolazione delle attività metaboliche della cellula; integrazioni metaboliche nei diversi tipi di cellule.

Competenze
riconoscere le varie classi di molecole biologiche e la loro funzione all’interno degli organismi viventi,
conoscere la molecola di ATP e il suo ruolo di valuta energetica all’interno della cellula,
riconoscere le reazioni organiche nei processi biochimici studiati,
conoscere le principali vie metaboliche e la loro regolazione.

Capacità 
Saper prevedere la reattività chimica delle macromolecole in base alla loro struttura;
saper collegare le diverse vie metaboliche studiate per creare un quadro funzionale dell’organismo;
saper usare il lessico specifico della disciplina; 
comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.

BIOTECNOLOGIE

Conoscenze
Le biotecnologie: la tecnologia delle colture cellulari; le cellule staminali; la tecnologia del DNA ricombinante, il clonaggio e la clonazione: vettori e biblioteche del DNA; l’analisi del DNA: l’analisi delle proteine: la proteomica; l’ingegneria genetica e gli OGM; le tecnologie basate sull’RNA: la tecnologia antisenso.
Le applicazioni delle biotecnologie: biotecnologie mediche: terapia genica, editing del DNA con CRISPR-Cas9. 

Competenze
inquadrare i processi biotecnologici dal punto di vista storico,
conoscere i principi alla base delle biotecnologie,
conoscere il significato di un OGM,
conoscere i campi di applicazione delle biotecnologie.

Capacità   
mettere in relazione le varie biotecnologie con le applicazioni in ambito medico, agrario e ambientale,
saper valutare le implicazioni bioetiche delle biotecnologie,
saper usare il lessico specifico della disciplina, 
comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme corrette di espressione orale e scritta.




		METODOLOGIE: 
- Lezione frontale e analisi del testo integrato e/o semplificato con presentazioni in PPT preparate dalla docente;
- discussione in classe sugli argomenti svolti;
- uso del brain storming e del metodo induttivo; 
- cura e potenziamento dei linguaggi specifici;
- decodificazione degli strumenti illustrativi;
- esercitazioni orali e scritte sugli argomenti oggetto di studio.


		Campo di testo 2materiali strumenti: Materiale integrativo multimediale sotto forma di presentazioni in PPT (preparate ed elaborate dalla docente seguendo l'impostazione del libro di testo in dotazione e aggiungendo, quando necessario, concetti chiave e illustrazioni mancanti), condivise regolarmente con gli studenti tramite il registro elettronico ARGO.

LIBRO DI TESTO
"Il carbonio, gli enzimi, il DNA. Chimica organica, biochimica e biotecnologie" (Sadava, Hillis, Heller, Posca, Rigacci, Rossi), Ed. Zanichelli.


Documentario SALVATE LA MIA TERRA (2016) sull'inganno della diga GIBE III in Etopia per il modulo sulla produzione di bioetanolo di prima generazione (educazione civica).
Visione del docufilm DOMANI (2015) per il modulo di educazione civica. (classe V)

		Casell: Yes

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Off

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: Al termine di questo percorso, interrotto dalla mia prolungata assenza durante l’a.s. 2021-22 la docente si ritiene soddisfatta dei cambiamenti osservati e dei progressi ottenuti dalla classe, soprattutto a livello relazionale e comunicativo, negli ultimi due anni.
I risultati scolastici raggiunti dai pochi studenti che presentano uno spiccato interesse per la materia, sono discreti o buoni, mentre il resto della classe, sia pure mostrando atteggiamenti di stanchezza e rilassamento uniti ad una progressiva perdita di motivazione nei confronti dello studio di questa disciplina con il succedersi dei moduli, ha mostrato comunque un grado sufficiente di impegno e di esito . 
Solo un paio di studenti, invece, sono riusciti faticosamente  a raggiungere la sufficienza negli obiettivi minimi previsti per la disciplina.


		programma svolto: CHIMICA ORGANICA

• I composti del carbonio 
Introduzione alla chimica organica, caratteristiche dell’atomo di carbonio, formule di struttura Lewis, razionali, topologiche e condensate. Definizione di gruppo funzionale e ruolo dei diversi gruppi funzionali nella chimica organica. Vari tipi di classificazione degli idrocarburi per legame, per catena e per gruppo funzionale. 

• Idrocarburi saturi 
Caratteristiche chimiche degli alcani e dei cicloalcani. Nomenclatura di alcani lineari e ramificati, dei gruppi alchilici degli alcani e dei cicloalcani.
Stereoisomeria conformazionale degli alcani lineari (rotameri) e dei cicloalcani, in particolare: conformazioni sfalsate ed eclissate di etano e butano (proiezioni di Newman) e conformazioni a sedia e a barca del cicloesano. 
Isomeria di struttura (di catena, di posizione, di gruppo funzionale) degli alcani e isomeria di catena di propile e butile. 
Proprietà fisiche degli alcani: solubilità in solventi polari e apolari, temperature di ebollizione e fusione degli  alcani a catena lineare e ramificata. Reattività degli alcani (combustione e alogenazione). Concetto di rottura omolitica ed eterolitica dei legami.

• Idrocarburi insaturi
Caratteristiche chimiche e nomenclatura di alcheni, cicloalcheni, alchini e residui alchilici degli alcheni. Nomenclatura di idrocarburi insaturi misti.
Stereoisomeria configurazionale geometrica di alcheni, cicloalcheni e cicloalcani sostituiti.
Definizione di acidi e basi di Lewis, reagenti elettrofili e nucleofili. Reattività degli alcheni: idrogenazione, addizione elettrofila e regola di Markovnikov, idratazione; polimerizzazione degli alcheni (addizione radicalica e condensazione), polimeri (PE lineare e ramificato, PET). Idrogenazione e idratazione degli alchini.

• Idrocarburi aromatici
Il fenomeno della risonanza e la stabilità dell’anello aromatico; il benzene e le reazioni di sostituzione elettrofila (alogenazione). La reattività del benzene monosostituito (fenolo, anilina, nitrobenzene). L’effetto induttivo e i sostituenti elettronattrattori ed elettrondonatori  (attivanti e disattivanti). I principali derivati del benzene (fenolo, toluene, anilina, stirene). Nomenclatura dei composti aromatici mono-, di-, polisostituiti (orto-, meta-, para). Gruppi arilici (benzile, fenile). Cenni ai composti aromatici policiclici (IPA: difenile, naftalene, antracene, fenantrene), ed eterociclici (piridina, pirimidina, imidazolo, purina).

• Isomeria ottica delle molecole biologiche
Concetto di chiralità, definizione di stereocentro, isomeri ottici (+/-) e rotazione della luce polarizzata, definizione di racemo, convenzione di Fisher e configurazioni D/L degli enantiomeri, l’esempio della D/L gliceraldeide.

• Derivati degli idrocarburi
Alcoli e fenoli: classificazione e nomenclatura IUPAC. Proprietà fisiche degli alcoli (solubilità e stato fisico). Sintesi degli alcoli per idratazione di alcheni e di alchini (tautomeria cheto-enolica) e per ossidazione di idrocarburi. Reattività degli alcoli: ossidazione di alcoli I e II, disidratazione di alcoli (che si comportano da basi di Lewis), sostituzione nucleofila, condensazione alcolica. Alcoli come acidi di Bronsted -Lowry in soluzione, ione alcossido e ione fenossido a confronto. 

Eteri: sintesi da reazione di condensazione tra alcoli, formula di struttura e classificazione degli eteri (alifatici, aromatici, misti, simmetrici e asimmetrici). Eteri ciclici (ossirano, furano e pirano). Tensione dell’anello dell’ossirano. Nomenclatura tradizionale e IUPAC. Proprietà chimico-fisiche degli eteri e caratteristiche del legame etereo. Rottura del legame etereo in presenza di acidi alogenidrici a caldo.

Composti carbonilici (aldeidi e chetoni): nomenclatura, polarizzazione del carbonile e proprietà fisiche. Sintesi di aldeidi e chetoni a partire da ossidazione di alcoli I e II. Reattività di aldeidi e chetoni: idrogenazione, ossidazione delle aldeidi, reazione di addizione nucleofila di alcoli ai composti carbonilici con formazione di emiacetali ed emichetali.

Acidi carbossilici: proprietà fisiche e nomenclatura. Acidi carbossilici alifatici e aromatici (acido tereftalico, acido benzoico), acidi mono- e di-carbossilici. Caratteristiche chimiche (effetto di risonanza ed effetto induttivo) del gruppo carbossilico e acidità degli acidi carbossilici. Ione fenossido e ione carbossilato a confronto. Reattività degli acidi carbossilici: reazioni acido-base (neutralizzazione), composti derivati dagli acidi carbossilici per sostituzione nucleofila acilica del gruppo OH (anidridi, esteri, ammidi). Chetoacidi e idrossiacidi. 

Esteri: nomenclatura, reazione di esterificazione di Fisher del glicerolo, mono-, di- e tri-gliceridi, reazione di saponificazione (idrolisi alcalina degli esteri), micelle di sapone (caratteristiche chimiche e modalità di azione). Esterificazione dell’etandiolo per la produzione di PET.

Ammidi: classificazione, nomenclatura, proprietà chimico-fisiche, caratteristiche del legame ammidico, le ammidi come composti neutri. I polipeptidi come esempio di ammidi secondarie.

Ammine: classificazione, nomenclatura, proprietà chimico-fisiche. Effetto induttivo e sterico sulla basicità di ammine I, II, III. Basicità di ammine alifatiche e aromatiche (anilina) a confronto.
N.B. Per quanto riguarda i contenuti di chimica organica, la classe sa orientarsi nelle regole di nomenclatura dei composti più semplici, applicando sempre la nomenclatura IUPAC e talvolta, per i composti più comuni, la nomenclatura tradizionale. Nell’ambito dei meccanismi di reazione, gli studenti conoscono i più semplici. 


BIOCHIMICA 

• Le biomolecole 
Ruolo e importanza della molecola dell’acqua per la vita e l’azione delle macromolecole.

La chimica del dolce (approfondimento): la percezione del gusto, papille gustative con recettori proteici e canali ionici, modello del glicoforo, sostanza glucidiche non dolci e sostanze non glucidiche dolci, il glucosio viene sintetizzato dagli organismi autotrofi tramite il processo fotosintetico.

Carboidrati: criteri di classificazione, monosaccaridi aldosi e chetosi, isomeria ottica dei monosaccaridi, serie dei D- aldosi e dei D- chetosi. Definizione di epimeri. Ciclizzazione degli zuccheri a cinque e sei atomi di C; formule di Haworth del glucosio e del fruttosio, anomeri α e β. Disaccaridi riducenti e non riducenti (maltosio, cellobioso, trealosio, lattosio, saccarosio), legami α e β glicosidici a confronto, test di Tollens e di Fehling. Struttura e funzione dei principali polisaccaridi (amido, glicogeno, cellulosa). Cenni sulla digestione dei carboidrati. Approfondimento di educazione civica sulle biomasse e loro sfruttamento energetico (bioetanolo e compost).

Lipidi: classificazione in semplici e complessi. Acidi grassi saturi e insaturi, classificazione omega degli acidi grassi insaturi, acidi grassi insaturi cis e trans, terpeni, squalene. Trigliceridi e cere. Lipidi con funzione strutturale: struttura dell’acido fosfatidico, fosfogliceridi, sfingomieline e glicolipidi. Cenni alle vitamine liposolubili. Il colesterolo (struttura di base, funzione e biosintesi), cenni a vitamina D, ormoni steroidei, acidi biliari. Digestione dei lipidi.

Proteine: struttura e proprietà chimico-fisiche degli -amminoacidi (AA), proprietà acido-base degli AA, definizione di punto isoelettrico, classificazione degli AA in base alle caratteristiche della catena laterale (gruppo R), caratteristiche di rigidità del legame peptidico, estremità N- e C- terminali di un polipeptide, diverse combinazioni del legame peptidico tra AA e calcolo dei peptidi possibili. La struttura delle proteine: primaria, secondaria (alfa elica/foglietto beta), terziaria (tipo di legami e folding della struttura nativa), quaternaria (esempio dell’emoglobina). Proteine semplici (globulari e fibrose) e coniugate, gruppo prostetico, denaturazione delle proteine con agenti fisici e chimici. Flessibilità (breathing) delle proteine: interazione ligando-sito attivo proteico.

• L’energia e gli enzimi  

Energia: reazioni esoergoniche ed endoergoniche, struttura della molecola dell’ATP, legami fosfo-anidrici, ruolo dell’ATP nelle reazioni cellulari. Energia libera standard (G°) delle reazioni metaboliche e accoppiamento di reazioni esoergoniche ed endoergoniche (reazioni accoppiate).

Enzimi: caratteristiche generali e classificazione dei catalizzatori biologici, formazione del complesso E-S (modelli chiave-serratura e adattamento indotto a confronto), il profilo energetico di una reazione catalizzata e la modalità di azione di un enzima. Termodinamica delle reazioni catalizzate. Cofattori e coenzimi. La regolazione dell’attività enzimatica attraverso la concentrazione del substrato, curva di Michaelis-Menten (significato di Km e affinità).  Regolazione di enzimi allosterici: inibizione irreversibile e reversibile, competitiva e non competitiva. Effetto di pH e temperatura.


BIOTECNOLOGIE 

• I nucleotidi e gli acidi nucleici

Struttura di nucleotidi e nucleosidi, il legame β-N-glicosidico, struttura generica delle basi azotate (purine e pirimidine), il legame 5'-3' fosfodiesterico e la struttura polimerica degli acidi nucleici, antiparallelismo e complementarietà dei filamenti di DNA. Processi di replicazione e trascrizione del DNA. 

• I geni e la loro regolazione  

Dogma centrale della biologia, regolazione dell'espressione genica a livello genomico, trascrizionale, post-trascrizionale (editing RNA), traduzionale, interferenza a RNA, miRNA e siRNA e silenziamento genico. Applicazioni terapeutiche dell’interferenza a RNA; vettori artificiali (liposomi), regolazione post-traduzionale. Gemelli omozigoti ed epigenetica. Esperimento di Gourdon.

• La genetica di batteri e virus

I geni che si spostano: trasferimento verticale ed orizzontale a confronto, i plasmidi batterici; il processo di coniugazione e di coniugazione ad alta frequenza; la trasformazione batterica.
Plasmidi e virus a confronto, caratteristiche generali, batteriofagi e virus, ciclo litico e lisogeno. La trasduzione virale generalizzata e specializzata, le peculiarità dei retrovirus. Infezione da HIV e da SARS-CoV2 (cenni). Risposta immunitaria policlonale ad infezione virale, risposta farmacologica e produzione di anticorpi monoclonali con la tecnica dell’ibridoma. Vaccini a mRNA con vettore liposomico o virale .

• Tecniche e  strumenti

Gli strumenti del biotecnologo: enzimi di restrizione, DNA ligasi, linker, vettori plasmidici e virali per creare DNA ricombinante.

Le tappe del clonaggio di un gene: isolamento, digestione, saldatura, inserimento, moltiplicazione e selezione. Differenza tra clonaggio e clonazione.

Isolare ed amplificare i geni: le librerie di cDNA, la PCR e le sue applicazioni. L’uso della RT-PCR nella diagnosi del Coronavirus.
La separazione dei frammenti di DNA (elettroforesi su gel). Identificazione di un gene di interesse con la tecnica del Southern Blotting. Sonde e ibridazione. 

• Le applicazioni in campo medico

La clonazione riproduttiva animale: esperimento di Gurdon e clonazione della pecora Dolly a confronto. 
Le cellule staminali [Modulo valido per educazione civica]: i gradi di potenza nei diversi stadi dello sviluppo embrionale. I problemi etici legati alla possibilità di un progetto di clonazione umana come fonte di cellule staminali embrionali (clonazione terapeutica). Le cellule staminali etiche: riprogrammazione di cellule specializzate ed ottenimento delle cellule staminali pluripotenti indotte (fattori di Yamanaka). 
Terapia genica [Modulo valido per educazione civica]: con cellule staminali embrionali e con cellule staminali pluripotenti indotte. 
Editing DNA e cenni sulla tecnologia CRISPR-Cas9, vantaggi e svantaggi.
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PROGRAMMA SVOLTO





		NOME E COGNOME: PETRI DANIELA

		MATERIA: DISEGNO E STORIA DELL'ARTE

		LIVELLO DI PARTENZA: All'interno della classe si riscontravano livelli diversificati ma tendenzialmente buoni: un gruppo riusciva ad inquadrare gli artisti studiati all'interno dei periodi storici, altri riuscivano ad effettuare confronti, altri sebbene non avessero acquisito il lessico specifico comunque potevano descrivere un'opera in modo essenziale.

		OBBIETTIVI DISCIPLINARI: Capacità: Contestualizzazione storica, culturale e geografica delle opere studiate;
Riconoscimento di opere e di artisti;
 Individuazione di interessi personali, all'’interno del percorso
Competenze: Confronto tra opere e stili; 
Collegamenti disciplinari e interdisciplinari;
Progetti di percorsi disciplinari e interdisciplinari, anche con uso di tecnologie digitali;
Conoscenza e valorizzazione del patrimonio artistico presente nel territorio;
Rilievo grafico e fotografico di spazi urbani.
Conoscenze:
Il neoclassicismo
Il romanticismo
L'architettura degli ingegneri
L'impressionismo
Il Postimpressionismo
L’Art Nouveau:
la Secessione Viennese,
il Modernismo
Le Avanguardie Storiche: l’Espressionismo,
il Cubismo,
il Futurismo,
l’Astrattismo.
L’Arte fra le due guerre:
il Surrealismo
l’arte e le dittature in Europa,
il Razionalismo,
il Funzionalismo, l’architettura organica
I maestri e i movimenti del secondo Novecento
L'architettura contemporanea

		METODOLOGIE: Lezione frontale, lezione interattiva, analisi guidata di testi iconici, realizzazione di tavole grafiche, lavori di ricerca e/o di approfondimento, individuali o di gruppo.
Modulo CLIL di 6 ore in lingua inglese con metodologia TBL. Gli studenti hanno realizzato una mostra nella biblioteca della scuola, esponendo i testi di Italo Calvino, creando podcast, pannelli informativi, didascalie, supporti, materiale divulgativo



		Campo di testo 2materiali strumenti: Libro di testo: Atlas, AAVV, Capire l'arte ed. BLU vol. IV e V
Risorse digitali online
LIM
Visita alla Mostra "Angeli caduti . Anselm Kiefer"


		Casell: Off

		Casella di controllo 2: Off

		Casella di controllo 3: Yes

		Casella di controllo 4: Off

		Casella di controllo 5: Off

		Casella di controllo 6: Yes

		Casella di controllo 8: Off

		Casella di controllo 1: Off

		Casella di controllo 7: Yes

		Campo di testo 1: La classe riesce ad utilizzare efficacemente il lessico specifico, riconosce quadri degli artisti studiati, individua percorsi tematici all'interno dei movimenti artistici, riesce a collegare alle vicende storiche, al pensiero contemporaneo, alle scoperte scientifiche, alla produzione letteraria le opere studiate.

		programma svolto: Il Neoclassicismo. A.Canova: "Monumento funebre a Maria Cristina d'Austria”, Vienna Chiesa degli agostiniani; "Paolina Borghese come Venere vincitrice" Roma, Galleria Borghese; "Amore e Psiche", Parigi, Louvre . J.L. David : "Giuramento degli  Orazi", Parigi, Louvre ; "Napoleone Valica il Gran San Bernardo" Castello de la Malmaison, "Morte di Marat",Bruxelles, Musées Royaux de Beaux arts. F. Goya: "Il parasole" , Madrid, Museo del Prado; "Le fucilazioni del 3 maggio 1808 alla montagna del Principe Pio",Madrid, Museo del Prado; "Maya Vestida", Madrid, Museo del Prado; "Maya desnuda" Madrid, Museo del Prado; "Saturno divora un figlio"  Madrid, Museo del Prado;  "Caprichos n. 43, II sonno della ragione genera mostri" , Madrid, Museo del Prado. Le architetture Neoclassiche: Teatro alla Scala di G. Piermarini, Santa Maria del Priorato e Carceri di invenzione di G.B. Piranesi, Cenotafio di Newton di E.L. Boullèe. Il Romanticismo. J.W.M. Turner "Pioggia, vapore, velocità" Londra National Gallery;; "Bufera di neve. Annibale ed il suo esercito attraversano le Alpi" Londra, Tate Britain;  T. Gericault "La Zattera della Medusa", Parigi, Louvre;  J. Constable  "II mulino di Flatford", Londra, Tate Britain; "Il carro di fieno", Londra, NAtional Gallery. E. Delacroix , "La libertà che guida il popolo" Parigi, Louvre; C. D. Friederich,  "Viandante sul mare di nebbia"  Hamburg, Kunsthalle. II Realismo. G. Courbet  "L 'atelier del pittore. Allegoria reale che fissa una fase di sette anni della mia vita artistica e morale", Parigi, Musée d'Orsay ; "Gli spaccapietre ", Collezione privata. J.F. Millet  "Le spigolatrici"  Parigi, Musée d'Orsay ; "L'Angelus" Parigi, Musée d'Orsay; "Il seminatore", Boston, Museum of fine arts; J.B.C. Corot "La cattedrale di Chartres", Parigi, Louvre; H. Daumier:  "Scompartimento di terza classe"   Toronto National Art Gallery. Macchiaioli, caratteri generali. G. Fattori  "La rotonda Palmieri", Firenze, Galleria di Arte moderna; "Di Vedetta (il muro bianco) " Collezione privata, "Il campo italiano alla battaglia di Magenta" , Firenze, Galleria d'arte Moderna di palazzo Pitti. S. Lega  "La visita" Roma, galleria Nazionale di Arte moderna; T. Signorini "La sala delle agitate al San Bonifacio" Venezia, Ca' Pesaro.
L'Architettura degli ingegneri. Gustave Eiffel: Torre Eiffel, 1889 Parigi. Joseph Paxton: Crystal Palace, 1851 Londra. Trasformazioni urbanistiche in Europa: Parigi
L'impressionismo. Definizione. Eduard Manet : "Dejeuner sur l'herbe" 1864 Parigi, Gare d' Orsay; "Olympia" Parigi, Gare d'Orsay ;"Il bar delle Folies Bergere" Londra, Courtauld Insitute. Claude Monet: "Impression: soleil levant " 1872 Parigi Museo Marmottan; "La Gare Saint-Lazare", Paris, Gare d'Orsay; " Les coquelicots"  1873 Paris, Gare d'Orsay; "Regate ad Argenteuil" Paris, Gare d'Orsay;  "Cattedrale di Rouen, tempo grigio"  1892  Parigi, Gare d' Orsay ; "La cattedrale di Rouen, armonia blu e oro" 1892 Parigi, Gare d' Orsay; "Ninfee"  1920-1926 , Parigi Musée de l'Orangerie. Edgar Degas: "La lezione di ballo" 1873-76 Parigi, Gare d' Orsay; "L'assenzio" 1873 Parigi, Gare d'Orsay; "Petite danseuse de quatorze ans" Paris, Gare d'Orsay. Pierre Auguste Renoir: "Ballo al Moulin de la Galette" 1876 Parigi, Gare d'Orsay; "La colazione dei canottieri" 1880-81 Washington, Phillips collection.
Il Postimpressionismo. Definizione. Georges Seurat : "Une dimanche apres-midi a l'ile de la grande jatte" 1884 Chicago Art Institute; "Il bagno ad Asniéres" 1883-84 Londra, National Gallery; "Il circo" 1891 Parigi, Gare d'Orsay. Paul Cezanne:  "Donna con caffettiera" 1895  Parigi, Gare d'Orsay; "Natura morta con mele e arance" Paris, Gare d'Orsay; "La casa dell' impiccato" 1873 Parigi, Gare d'Orsay "I giocatori di carte" 1890-95 Parigi, Gare d'Orsay; "La montagna Sancte Victoire, Basile, Kunstmuseum. Paul Gauguin: "Ave  Maria (Ia Orana Maria)" 1891 New York Metropolitan Museum; "Il Cristo giallo" Buffalo, Albright-Knox Art Gallery; "La visione dopo il sermone", Edinburgo, National Gallery of Scotland. Vincent Van Gogh: "I mangiatori di patate"1885 Amsterdam, Rjiksmuseum Vincent van Gogh;"La camera da letto" 1888 Amsterdam, Rjiksmuseum Vincent van Gogh;"Notte stellata" 1889 New York, MOMA;"Il seminatore" Otterlo, Museo Kroller-Muller;  "La chiesa di Auvers" 1890 Parigi, Gare d' Orsay; Cenni sugli autoritratti.Henri de Toulouse-Lautrec: "Moulin Rouge: la Goulue", 1891 New York, The Met museum; "La toilette (rousse)", 1889 Parigi, Gare d'Orsay. Henri Rousseau "Zingara Addormentata", New York MOMA.
Cenni sul simbolismo e sul divisionismo 
L'Art Nouveau. Definizione. Victor Horta: Casa Tassel, 1893-94 Bruxelles; Hector Guimard Entrata della stazione metropolitana di Porte Dauphine, 1899-1900 Parigi. La Secessione Viennese. Gustav Klimt: Fregio di Beethoven 1899 Palazzo della secessione, Vienna.  Joseph Maria Olbricht: Palazzo della secessione, 1898-99 Vienna. Charles Rennie Macintosh. Scuola di Glasgow. Il Modernismo: Antoni Gaudì. Sagrada Familia, 1893- Barcellona; Casa Battllò, 1905-07;Casa Milà, 1906-12
Le Avanguardie Storiche. Espressionismo: definizione. Edvard Munch: "La morte nella stanza della malata"Oslo, Munch-Museet; "Madonna" Oslo, Munch-Museet;"Il grido" 1893 Oslo, Munch-Museet. Il gruppo " Die brucke". Edward Ludwig Kirchner "Cinque donne per strada" 1913 Colonia, Museo Ludwig. Fauves. Definizione. Henri Matisse: "La stanza rossa (armonia in rosso)" 1908-09 San Pietroburgo, Museo dell'Ermitage;"La danza" 1909-10 Museo de l'Hermitage, San Pietroburgo. Cubismo. Definizione. Pablo Picasso. "Poveri in riva al mare" Washington, National Gallery of art; Acrobata sulla palla, Mosca museo Puslin; "Les Demoiselles d'Avignon"1907 New York, MOMA;  "Donna con chitarra", New York, MOMA; "Natura morta con sedia impaglaita", Parigi, museo Picasso; "Due donne che corrono sulla spiaggia", Parigi Museo Picasso;"Guernica" 1937 Madrid , Museo  Nacional Centro de Arte Reina Sofia. Astrattismo: Definizione. Vassili Kandinsky e Gabriele Munter. W. Kandinsky "Acquerello Astratto"1910 Parigi, Centre Pompidou; "Improvvisazione 26" 1912 Monaco di Baviera, Lenbachaus. Il neoplasticismo, Piet Mondrian: "Albero argentato" 1911 Den Haag, Gemeentemuseum; "Molo e oceano Composizione n.10"  1915 Otterlo, Kröller-Müller museum; "Quadro 1"  1921 Basilea Collezione privata, "Broadway Boogie Woogie" 1942-43 New York, Museum of Modern Art; "Composizione in nero grigio giallo blu" 1919-20 Roma, GNAM. Il De Stjil . Futurism. Umberto Boccioni "States of mind I" 1911 Museo Novecento Milano "States of mind II" 1911 New York, MOMA; "La città che sale", New York MOMA; "Forme uniche della continuità nello spazio", New York MOMA. Dadaismo. Definizione. Kurt Schwitters, "Merzbau"(distrutta). Marcel Duchamp, "Fontana"1917 Philadelphia Museum of Art "Nu descendant l'escalier n.2" 1912 Philadelphia Museum of Art; "L.H.O.O.Q" 1919 Collezione privata "La marièe mise a nu par ces celibateires, meme" o "Il Grande Vetro" 1915-1923 Philadelphia Museum of Art; "Ruota di bicicletta" Philadelphia Museum of Art. Metafisica. Definizione. Giorgio de Chirico, "Le muse inquietanti" 1916 Milano, Collezione Mattioli. Surrealismo. Definizione. Salvador Dalì, "La persistenza delle memoria" 1931 MOMA NewYork; Renè Magritte, "L'uso della parola" . Washington National Gallery Joan Mirò "Il carnevale di Arlecchino" 1924-1926 Buffalo Albright-Knox Gallery. Max Ernst e Leonora Carrington. Max Ernst ,"La vestizione della sposa", 1940, Collezione Peggy Guggenheim Venezia.
Il razionalismo: uomini e donne della Bauhaus. W. Gropius, M. Van der Rohe. L'edificio della Scuola a Dessau. La sedia Vassily Il Design. Ruolo delle architette e designer.
L'arte e le dittature in Europa. Leni Riefenstahl,"Olympia"1938. Razionalismo in Italia. Gruppo Toscano: Stazione Santa Maria Novella 1932-1934 Firenze,
Architettura moderna. Caratteristiche principali. Charles Edouard Jeanneret detto Le Corbusier e Charlotte Perriand: Villa Savoy 1928-31 Poissy ; Notre Dame du Haut a Ronchamp. Wright e l'architettura organica. Casa Kauffman, Bear Run, Pennsylvania; Museo Guggenheim, New York . Distruzioni e ricostruzione : il secondo dopoguerra. Il restauro di Ponte Santa Trinita. Giovanni Michelucci: quartiere di Por Santa Maria a Firenze, anni cinquanta. Giovanni Michelucci, Chiesa di San Giovanni Battista , Firenze. 
L' espressionismo astratto. Definizione. Jackson Pollock : "Alchimia"  1947 , Peggy Guggenheim Collection. Il "Color field". Philip Rotchko, Rotchko Chapel a Houston
Lucio Fontana. "Concetto spaziale. Attesa" 1965-66 Roma, Archivi Guttuso. Alberto Burri "Grande cretto di Gibellina" 1981 - 2015 Gibellina, Trapani
La Pop Art. Caratteristiche.  Andy Warhol "Scatole di detersivo Brillo" 1964 Philadelphia Museum of Art , "Marilyn Monroe (twenty times)" 1962 collezione privata Roy Lichtenstein "M-maybe" 1965 Colonia Ludwig Museum
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SIMULAZIONE ZANICHELLI 2024 


DELLA PROVA DI MATEMATICA DELL’ESAME DI STATO 


PER IL LICEO SCIENTIFICO 


Si risolva uno dei due problemi e si risponda a 4 quesiti. 


 


 


Problema 1 


Considera la funzione 


      
       


    
  


dove   è un parametro reale non nullo, e indica con    il suo grafico. 


1. Determina il dominio della funzione al variare di   e verifica che tutte le curve passano per 
il punto  , origine del sistema di riferimento, e che in tale punto hanno tutte la stessa retta 
tangente  .  


2. Dimostra che    e   per          si intersecano in due punti fissi. 


Fissato ora    , poni            e indica con   il suo grafico. 


3. Studia la funzione      e traccia il grafico  .  


4. Determina l’area della regione finita di piano    delimitata da  , dal suo asintoto orizzon-
tale e dall’asse delle ordinate, e l’area della regione finita di piano    delimitata da   e 
dall’asse delle ascisse. Qual è la regione con area maggiore?    


 


 


Problema 2 


Considera la funzione 


     
       


 
  


con   e   parametri reali non nulli. 


1. Determina le condizioni su   e   in modo che la funzione      non ammetta punti stazio-
nari. Dimostra poi che tutte le rette tangenti al grafico di      nel suo punto di ascissa 
    passano per uno stesso punto   sull’asse   di cui si chiedono le coordinate.  


2. Trova i valori di   e   in modo che il punto         sia un flesso per la funzione. Verificato 
che si ottiene     e     , studia la funzione corrispondente, in particolare indivi-
duando asintoti, massimi, minimi ed eventuali altri flessi, e traccia il suo grafico.  


D’ora in avanti considera fissati i valori     e      e la funzione      corrispondente.  


3. Calcola l’area della regione finita di piano compresa tra il grafico della funzione     , la sua 
tangente inflessionale in   e la retta di equazione    . 
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4. Stabilisci se la funzione          soddisfa tutte le ipotesi del teorema di Lagrange 
nell’intervallo       . Utilizza poi il grafico di          per discutere il numero delle so-
luzioni dell’equazione          nell’intervallo        al variare del parametro reale  .    


 
 
 


 
QUESITI 


 


1. Dato il quadrato      di lato  , siano   e   i punti medi dei lati consecutivi    e    ri-
spettivamente. Traccia i segmenti   ,    e la diagonale   . Indicati con   il punto di in-
tersezione tra    e    e con   il punto di intersezione tra    e   , dimostra che: 


a.    e    sono perpendicolari; 


b.        
   


  
 . 


 


2. Nel riferimento cartesiano      è data la superficie sferica di centro          e raggio 1. 


Ricava l’equazione del piano α tangente alla superficie sferica nel suo punto   
 


 
 
 


 
 
 


 
 . 


Detti  ,   e   i punti in cui α interseca rispettivamente gli assi  ,   e  , determina l’area del 
triangolo    . 


 


3. Andrea va a scuola ogni giorno con lo stesso autobus, dal lunedì al venerdì. Da una lunga 
serie di osservazioni ha potuto stabilire che la probabilità   di trovare un posto libero a 
sedere è distribuita nel corso della settimana come indicato in tabella. 


Giorno Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 
Probabilità   10% 20% 30% 20% 10% 


a.  Qual è la probabilità    che nel corso della settimana Andrea possa sedersi sull’autobus 
almeno una volta? 


b. Sapendo che nell’ultima settimana Andrea ha trovato posto a sedere una sola volta, 
qual è la probabilità    che questo si sia verificato di giovedì? 


 


4. Dimostra che il volume massimo di una piramide retta a base quadrata inscritta in una sfe-


ra è minore di 
 


 
 del volume della sfera. 


 


5. Date le funzioni 


     
    


   
                


    


   
  


ricava i valori di   e   per i quali i grafici di      e      si intersecano in un punto   di a-
scissa     e hanno in tale punto rette tangenti tra loro perpendicolari. Verificato che esi-
stono due coppie di funzioni             e             che soddisfano le richieste, mostra 
che le due funzioni       e       si corrispondono in una simmetria assiale di asse 
    , così come       e      . 
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6. Determina il valore del parametro     in modo tale che valga: 


   
   


          


          
 


  


 
  


 


7. Data una generica funzione polinomiale di terzo grado 


                   


dimostra che le rette tangenti al grafico in punti con ascissa simmetrica rispetto al punto 
di flesso    sono parallele tra loro. 
Considera la funzione di equazione                e scrivi le equazioni delle ret-
te tangenti al suo grafico   nei punti   e  , dove   è il punto di   di ascissa    e   è il suo 
simmetrico rispetto al flesso. 


 


8. In figura è rappresentato il grafico   della funzione              . 


 


Trova le tangenti inflessionali di  , poi verifica che le aree delle due regioni di piano deli-
mitate da     da   a  u a d     tangenti sono uguali.  





